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AFFARI COSTITUZIONALI ( P ) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SULLA VISITA ALLE SCUOLE DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE DI ASCOT E PARIGI 

Il presidente Murmura comunica che il 
Presidente del Senato ha dato il proprio 
assenso alla partecipazione di una rappre
sentanza della Commissione alla visita (che 
avrà luogo dal 9 al 12 giugno prossimo), 
promossa e organizzata dal Ministro per la 
funzione pubblica, alle s t ru t ture del Civil 
Service College di Ascot e ail'Ecole Natio-
naie dfAdministration di Parigi, nel corso 
della quale sarà anche approfondito Tesa
rne delle metodologie didatt iche dei rispet
tivi istituti. 

Prende at to la Commissione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura comunica che il 
senatore Bonifacio ha presentato un docu
mento in cui illustra le ragioni che consi
gliano l'istituzione di un comitato r is tret to 
con il compito di predisporre uno schema 
di relazione informativa sui problemi isti
tuzionali sollevati in documenti presentat i 
al Senato, con riferimento anche a quelli 
presentat i all 'altro ramo del Parlamento. 

Il presidente Murmura ritiene che tale 
proposta possa essere iscritta all 'ordine del 
giorno dei lavori della Commissione nella 
prossima sett imana. 

Conviene la Commissione. 
Il senatore Perna, in riferimento alla sen

tenza della I I I sezione ordinaria pensioni 
civili della Corte dei conti (n. 49970 di que
st 'anno) in mater ia di t ra t tamento pensio
nistico dei magistrat i , rileva la necessità 

che la Commissione affronti la materia , sia 
in riferimento agli audaci princìpi che la 
sentenza stessa mira ad in t rodurre , sia in 
relazione alle considerazioni critiche circa 
l 'attività del Par lamento ivi r iportate . A suo 
avviso, prendendo ormai corpo come pro
blema il tema dei rappor t i t ra organi costi
tuzionali ed organi di rilevanza costituzio
nale, occorre che il Parlamento si pronunci 
al r iguardo in tempi rapidi. 

Il senatore Bonifacio rileva il carat tere 
es t remamente serio del problema sollevato 
dal senatore Perna. A ciò va associata la 
sentenza del TAR del Lazio che ha disposto 
l 'estensione a tu t ta la magis t ra tura del co
siddetto « t rascinamento » degli scatti: di 
fronte all 'una ed all 'altra decisione entrano 
in gioco fondamentali princìpi dell'ordina
mento costituzionale ed è compito del Par
lamento individuare le legittime vie attra
verso le quali essi vanno salvaguardati . 

Il presidente Murmura assicura che anche 
tale mater ia sarà al più presto esaminata 
dalla Commissione. 

La seduta termina alle ore 11. 

Seduta pomeridiana 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Emendamenti relativi al disegno di legge: 
« Semplificazione e snellimento delle procedure in 

materia di stipendi, pensioni ed altri assegni; 
riorganizzazione delle Direzioni provinciali del 
tesoro e istituzione della Direzione generale dei 
servizi periferici del tesoro; adeguamento degli 
organici della Ragioneria generale dello Stato» 
(1580) 
(Parere alla 6a Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

Si r iprende l 'esame, sospeso nella seduta 
del 20 maggio scorso. 
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Ha la parola il designato estensore del 
parere Saporito il quale dà lettura di uno 
schema di parere favorevole, condizionato 
all'introduzione di emendamenti, rilevando, 
fra l'altro, che sono in corso di elaborazio
ne ulteriori proposte del Governo che re
cepiscono taluni rilievi emersi nel corso dei 
lavori della Commissione. 

Interviene quindi il senatore Mancino il 
quale, richiamate le osservazioni già svolte 
nella seduta del 19 maggio, sottolinea l'esi
genza che nel primo articolo aggiuntivo sia 
soppresso qualsiasi riferimento a specifici 
compiti o funzioni della Corte, che andran
no definiti in sede di riforma organica del
l'istituto, al fine di evitare — egli rileva — 
che l'adeguamento degli organici ivi previsto 
possa incidere impropriamente sulle concre
te modalità di esercizio delle funzioni della 
Corte dei conti. 

Hanno poi la parola i senatori Maffioletti 
(il quale, nel ribadire le critiche del Gruppo 
comunista alla normativa in esame, espri
me, in particolare, giudizio negativo sul di
sposto di cui al secondo comma del pri
mo articolo aggiuntivo, relativo alla ripar
tizione dei posti in aumento) e Perna, ad 
avviso del quale l'aumento degli organici 
si configura, in linea di fatto, come strumen
to influente in modo improprio sulla strut
tura e sui concreto funzionamento della Cor
te dei conti, come risulta tra l'altro — sotto
linea l'oratore — da una memoria della stes
sa Corte, diffusa recentemente. 

Rilevata quindi l'esigenza di una rigorosa 
verifica da parte del Parlamento sull'intera 
materia dei controlli previsti dal secondo 
comma dell'articolo 100 della Costituzione, 
con riguardo anche al numero ed alla tipolo
gia degli enti sottoposti a controllo, il sena
tore Perna fa presente che l'aumento degli 
organici sembra connesso, almeno in parte, 
ad esigenze attinenti all'esercizio della giu
risdizione contabile nei confronti degli am
ministratori e dei dipendenti di enti locali: 
con il che — osserva il rappresentante co
munista — si interviene obliquamente in una 
materia delicatissima, senza il previo chiari
mento delle questioni sottostanti. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Maf
fioletti, Saporito, Perna, Pavan, Modica 
(quest'ultimo si sofferma sui profili rego

lamentari connessi all'introduzione, nel ca
so dell'esame di merito, di emendamenti 
estranei al contenuto del disegno di legge 
ed alla competenza della Commissione di 
merito tali, quindi, da modificare i presup
posti dell'atto presidenziale di assegnazio
ne), Di Lembo, Bonifacio e del presidente 
Murmura, il senatore Saporito dà lettura di 
una nuova formulazione dello schema di pa
rere, in cui si fa presente, fra l'altro, la 
necessità di sopprimere nel primo articolo 
aggiuntivo ogni riferimento a specifici com
piti della Corte dei conti (che andranno de
finiti in occasione della riforma comples
siva della stessa) e di effettuare altresì la 
ripartizione dei posti in aumento con spe
cifica statuizione normativa e limitatamen
te agli uffici delle delegazioni e sezioni re
gionali. Nel parere si reputa indispensabile 
— sottolinea il relatore — una soppressio
ne del secondo articolo aggiuntivo. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori 
Maffioletti e Perna che motivano l'asten
sione del Gruppo comunista, la Commissio
ne accoglie lo schema di parere proposto 
dal senatore Saporito, dando mandato allo 
stesso di redigerne il testo definitivo. 

Il presidente Murmura, a conclusione del
l'esame, sottolinea l'esigenza che la Com
missione di merito trasmetta, per il pa
rere, alla ia Commissione eventuali propo
ste emendative al disegno di legge n. 1580, 
qualora queste incidano su strutture e moda
lità di funzionamento della Corte dei Conti. 

IN SEDE REFERENTE 
« Delega al Governo per la riforma dello stato giu

ridico ed economico dei segretari comunali e 
provinciali» (1073) 

«Integrazione all'articolo 25 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749» 
sul "Nuovo ordinamento dei segretari comuna-
nali e provinciali"» (35), d'iniziativa del sena
tore Murmura 

«Inquadramento nella qualifica di segretario ge
nerale di 2a classe dei segretari comunali che 
hanno conseguito l'idoneità nei concorsi per la 
promozione alla soppressa qualifica di segreta 
rio capo dì la classe» (36), d'iniziativa del sena
tore Murmura 
(Seguito e conclusione dell'esame) 
Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 

del 26 maggio, degli articoli del disegno di 
legge n. 1073. 
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Il relatore Pavan illustra un emendamen
to soppressivo dell'articolo 9: posto ai voti, 
l'articolo risulta soppresso. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 12 
(in tema di aggiornamento professionale dei 
segretari); il relatore propone che al secon
do comma si preveda come organo propo
nente il consiglio di amministrazione cen
trale anziché l'organo centrale di gestione: 
posto ai voti, l'emendamento è accolto. 

Dopo interventi dei senatori Modica e Vit
torino Colombo, del relatore e del presiden
te Murmura, viene approvato l'articolo 12, 
come modificato. 

Il relatore illustra poi un emendamento 
interamente sostitutivo dell'articolo 13 (in 
materia di concorsi): dopo interventi del 
presidente Murmura, dei senatori Vittorino 
Colombo e Modica (che illustra due emen
damenti presentati dal Gruppo comunista 
all'articolo 13, volti ad assicurare, egli rile
va, un più adeguato inserimento dei segre
tari nelle singole strutture regionali) e del 
relatore Pavan, vengono ritirati dal sena
tore Modica gli emendamenti di cui sopra 
e viene quindi accolto l'emendamento pre
sentato dal relatore. 

Quanto all'articolo 14 (che prevede la per
cezione da parte di comuni e province di una 
parte dei diritti di rogito sui contratti) il re
latore Pavan presenta un emendamento al 
secondo comma, che istituisce la competenza 
del Consiglio di amministrazione centrale 
anziché dell'organo di gestione. Posto ai vo
ti, l'emendamento è accolto. Dopo un inter
vento del senatore Branca (che sottolinea l'e
sigenza di coordinare la disposizione di cui 
al secondo comma, n. 2) con quella prevista 
dall'articolo 7, n. 3), l'articolo è accolto 
dalla Commissione. 

La seduta è sospesa alle ore 18,15 e viene 
ripresa alle ore 19. 

Si passa all'esame dell'articolo 15. Viene 
approvato un emendamento del relatore in
teso a sopprimere il secondo comma; l'arti
colo è poi accolto dalla Commissione. 

Il relatore illustra quindi due emendamen
ti volti ad introdurre articoli aggiuntivi: il 
primo, relativo alla regione Valle d'Aosta, 

mantiene in vigore le norme del titolo III 
della legge n. 196 del 1978 prevedendo al
tresì per i segretari in servizio nei comuni 

; di detta regione la corresponsione di una in-
\ dennità di seconda lingua; il secondo, in 
; materia di riliquidazione perequativa del trat-
; tamento pensionistico dei segretari comunali 
j e provinciali in quiescenza. Dopo interventi 
| dei senatori Modica e Bonifacio e del presi-
' dente Murmura, il relatore ritira il primo 
j dei due emendamenti, riservandosi di ri-
, presentarlo in Aula, in una stesura più orga-
1 nica; il secondo, posto ai voti, viene ac
colto dalla Commissione. 

Si passa quindi all'esame degli articoli pre
cedentemente accantonati. 

Con riferimento all'articolo 8, n. 4 (rela
tivo alla formulazione delle graduatorie dei 
concorsi per trasferimenti banditi nell'am
bito provinciale) la Commissione si pronun
cia per la sua soppressione e l'articolo 8 
risulta definitivamente accolto nel testo già 
approvato. 

Si passa poi all'articolo 1 (che delega il 
Governo ad emanare, entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della legge, un decreto per 
la disciplina dello stato giuridico ed eco
nomico dei segretari): il relatore Pavan pro
pone che il termine venga elevato ad un 
anno; il senatore Modica presenta un emen
damento teso a far decorrere il termine in 
parola dall'entrata in vigore della legge di 
riforma delle autonomie locali. Respinta 
quest'ultima proposta modificativa ed ac
colto l'emendamento del relatore, la Com
missione approva l'articolo 1, come modi
ficato. 

Si passa alla deliberazione finale, per il 
compimento del mandato a riferire. 

In una dichiarazione al voto, il senatore 
Modica, motivando il voto contrario del 
Gruppo comunista, si rammarica che la de
finizione della normativa in esame sia avve
nuta indipendentemente dalla riforma del
l'ordinamento degli enti locali; rileva poi 
che non si è delineata una dimensione re
gionale neppure per quanto attiene la for
mazione e gestione dei ruoli, mantenendosi 
ambiti coincidenti con la struttura provin
ciale, che potrebbe conseguentemente, egli 
rileva, cristallizzarsi. Sottolineati quindi gli 
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elementi di accentramento presenti nel prov
vedimento, il senatore Modica conclude os
servando che il mantenimento dei segretari 
comunali nei ruoli dell'amministrazione sta
tale non può escludere un ripensamento 
complessivo delle funzioni degli stessi, che 
tenga adeguatamente conto delle esigenze 
proprie del complesso sistema delle auto
nomie. 

Il senatore Bonifacio, nell'illustrare il voto 
favorevole del Gruppo democristiano, riba
disce l'impegno della sua parte per una de
finizione della riforma delle autonomie loca

li, mettendo peraltro in rilievo la carenza di 
collegamento diretto della normativa in esa
me con la suddetta riforma. L'aver mantenu
to l'ambito provinciale non precluderà d'al
tronde, egli rileva, ulteriori approfondimenti 
relativamente alle strutture provinciali. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di riferire in senso favorevole sul di
segno di legge n. 1073, proponendo l'assorbi
mento dei disegni di legge nn. 35 e 36 ed ope
rando altresì le opportune correzioni di 
forma. 

La seduta termina alle ore 19,35. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
CIOCE 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Assunzione straordinaria di personale addetto 
al servizio di automezzi dipendente dal Mini
stero di grazia e giustizia » (1841) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Di 
Lembo, il quale sottolinea come il provvedi
mento in titolo tragga origine dal fatto che, 
nonostante l'aumento di 1.200 unità dell'or
ganico degli autisti del Ministero della giu
stizia (aumento stabilito dal Parlamento nel 
1980 essenzialmente in relazione all'acquisto 
delle auto blindate previste per la protezio
ne dei magistrati), non si è riuscito a co
prire tale organico per la parte relativa al
l'Italia del nord. 

Ne è scaturita — continua il relatore — 
la proposta, sulla scorta anche di preceden
ti esperienze come quella dei segretari giu
diziari, di consentire per il prossimo quin
quennio assunzioni dirette di autisti a tito
lo precario per un anno prorogabile di un 
altro anno. 

Il relatore conclude rilevando che, pur 
non potendosi non esprimere una valutazio
ne positiva sul disegno di legge, non di me
no sarà necessario — a suo avviso — appor
tare ad esso alcune correzioni dovendosi, in 
particolare, prevedere l'abbassamento da 60 
a 55 anni dell'età massima prevista per gli 

autisti da assumere in via precaria (anche 
in relazione alle particolari condizioni fisi
che che richiede la guida dei veicoli blindati) 
e la soppressione dell'articolo 6, che, consen
tendo la possibilità della guida delle auto 
blindate direttamente da parte dei destina
tari di tali mezzi di sicurezza, finirebbe con 
l'introdurre una vera e propria innovazio
ne nel nostro ordinamento con complesse 
conseguenze per quanto attiene sia al tema 
delle responsabilità relative alla guida degli 
automezzi sia alla determinazione delle man
sioni per quanti, diversi dai magistrati, si 
vedessero estesa la possibilità in questione. 

Si apre la discussione. 
Interviene il senatore Filetti il quale, in 

riferimento alla disposizione dell'articolo 4 
che prevede la cessazione di diritto degli au
tisti precari dal servizio non appena coperto 
il relativo posto in organico, osserva che 
sarebbe probabilmente opportuno fissare il 
principio che l'assunzione di tali precari av
venga, per il periodo del quinquennio, a tem
po intederminato e non per un solo anno 
prorogabile di un altro. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

SULLA VISITA ALLE SCUOLE DEGLI AGENTI 
DI CUSTODIA 

Il senatore Gozzini sollecita una definiti
va decisione della Commissione in ordine alla 
visita alle scuole degli agenti di custodia, 
visita già da tempo deliberata. 

Il presidente Cioce comunica quindi che 
la visita potrà tenersi solo alla ripresa dei 
lavori, dopo le ferie estive, in quanto nei 
prossimi giorni si chiuderanno anche gli ul
timi corsi ancora in atto presso le scuole. 

Prende atto la Commissione. 

La seduta termina alle ore 10,45. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di coopera
zione fra la Repubblica italiana e la Repubbli
ca greca sulla protezione dell'ambiente marino 
del Mar Tonio e delle sue zone costiere, firma
to a Roma il 6 marzo 1979» (1454-bis), rinviato 
alle Camere dal Presidente della Repubblica 
con messaggio motivato, ai sensi dell'articolo 
74 della Costituzione, per una nuova delibe
razione nuovamente approvato dalla Camera 
dei deputati, con modificazioni 
(Esame) 

Il senatore Sart i riferisce alla Commis
sione sul provvedimento, già approvato dal 
Senato nel gennaio di quest 'anno e rinviato 
alle Camere dal Presidente della Repubbli
ca con messaggio motivato per mancanza di 
copertura finanziaria. Poiché il testo in esa
me pone rimedio alla mancanza di coper
tura, il relatore invita la Commissione ad 
esprimersi su di esso in senso favorevole. 

Dopo che il sottosegretario Fioret ha, a 
sua volta, raccomandato il disegno di legge 
alla Commissione, questa dà mandato al re
latore di riferire favorevolmente all'As
semblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
l'Italia e il Lussemburgo per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito 
e sul patrimonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocollo finale, firmata a Lussem
burgo il 3 giugno 1981» (1800) 
(Esame) 

Dopo che il senatore Marchett i ha riferito 
brevemente alla Commissione sui contenuti 

della Convenzione, la cui t ra t ta t iva non è 
stata semplice a causa di talune particola
r i tà del sistema fiscale lussemburghese, e 
dopo che il sottosegretario Fioret si è asso
ciato al relatore, viene dato manda to a que
st 'ul t imo di riferire favorevolmente all'As
semblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di mutua 
assistenza amministrativa tra la Repubblica 
italiana ed il Regno di Spagna per la preven
zione e la repressione delle violazioni doga
nali, firmato a Madrid il 1° dicembre 1980» 
(1873), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Granelli il quale, dopo aver esposto gli sco
pi che l'Accordo si propone di raggiungere, 
illustra in part icolare i contenuti degli arti
coli 12, 17 e 18 dell'Accordo stesso e conclu
de raccomandando il disegno di legge al fa
vore della Commissione, t an to più che esso 
si inserisce in quella oppor tuna politica di 
al largamento delle intese che il nos t ro pae
se sta perseguendo nei confronti della Spa
gna. Sì associa il sottosegretario Fioret e 
la Commissione dà, poi, manda to al sena
tore Granelli di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Re» 
pubblica italiana e lo Stato di Israele sui ser
vizi aerei fra i rispettivi territori, con annes
so, firmato a Roma il 18 maggio 1979» (1871), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

In assenza del relatore Della Briot ta , ri
ferisce alla Commissione il presidente Ta
viani che raccomanda la ratifica dell'Accor
do in oggetto in cui è r ipe tu to lo schema-
tipo di accordi analoghi firmati dal nos t ro 
paese. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Fioret, la Commissione dà manda to al 
relatore di riferire favorevolmente all'As
semblea. 
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«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il Go
verno della Nuova Zelanda per evitare le dop
pie imposizioni in materia di imposte sul red
dito e per prevenire le evasioni fiscali, con Pro
tocollo, firmati a Roma il 6 dicembre 1979», 
(1874), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Dopo che il relatore, senatore Marchetti , 
ha invitato la Commissione ad esprimersi 
favorevolmente sul disegno di legge di rati
fica della Convenzione (che r iproduce lo 
schema-tipo dell'OCSE con due sole parti
colarità concesse su richiesta della Nuova 
Zelanda), e dopo che il sottosegretario Fio
ret ha, a sua volta, raccomandato il disegno 
di legge alla Commisisone, quest 'ul t ima dà 
manda to al relatore di riferire favorevol
mente all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana ed il Regno del Belgio re
lativa al servizio militare dei doppi cittadini, 
con Protocollo e allegati, firmati a Bruxelles 
il 3 novembre 1980», (1875), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, il senatore 
Sart i si limita a r icordare che la Conven
zione in esame si colloca nell 'ottica della 
Convenzione di St rasburgo sulle cittadinan
ze plurime e sul servizio mil i tare dei doppi 
cittadini e che, per la sua quasi ovvia equi
tà, si raccomanda da sola al favore della 
Commissione. 

Con l'assenso del rappresentante del Go
verno, la Commissione dà quindi manda to 
al senatore Sart i di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
Italia e Cipro per evitare le doppie imposizio
ni e prevenire le evasioni fiscali in matera di 
imposte sul reddito e relativo protocollo, fir
mati a Nicosia il 24 aprile 1974, con Protocollo 
di modifica e Scambio di note, firmati a Ni
cosia il 7 ottobre 1980» (1876), approvato dal
la Camera dei deputati 
(Esame) 

Il senatore Marchetti riferisce brevemen
te alla Commissione sulla Convenzione in 
oggetto che, nell 'ambito dello schema-tipo 

già noto, contiene talune norme part icolari 
che prendono in considerazione la necessità 
di favorire lo sviluppo industriale di Cipro. 

Dopo un breve intervento del sottosegreta
rio Fioret, viene dato manda to al senatore 
Marchetti di riferire favorevolmente all'As
semblea, 

«Accettazione ed esecuzione dell'emendamento al 
paragrafo 3 dell'articolo XI della Convenzione 
di Washington del 3 marzo 1973 sul commercio 
internazionale delle specie animali e vegetali 
in via di estinzione, adottato a Bonn il 22 giu
gno 1979» (1877), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, la senatri
ce Boniver raccomanda il provvedimento 
sottolineando l'esiguità del contr ibuto fi
nanziario che il nost ro paese è chiamato a 
dare e che non può essere cer tamente ade
guato a garantire il raggiungimento degli 
scopi che la Convenzione si propone. 

La Commissione dà quindi manda to alla 
senatrice Boniver di riferire favorevolmen
te all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aggiuntivo 
alla Convenzione di amicizia e di buon vici
nato, tra Italia e San Marino, firmata a Roma 
il 31 marzo 1939, in materia dì assistenza am
ministrativa, doppia cittadinanza e leva mili
tare, con Scambio di lettere tra l'Italia e San 
Marino, firmato a San Marino il 28 ottobre 
1980» (1878), approvato dalla Camera dei de 
putati 
(Esame) 

Il relatore Sart i raccomanda il provvedi
mento alla Commissione, il sottosegretario 
Fioret si associa e la Commissione dà man
dato al relatore di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica portoghe
se per evitare le doppie imposizioni e preve
nire l'evasione fiscale in materia di imposte 
sul reddito, con Protocollo aggiuntivo, firma
ta a Roma il 14 maggio 1980 » (1878), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Marchetti il quale, nell ' invitare quest 'ul t ima 
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ad esprimersi favorevolmente, sottolinea che 
quella con il Portogallo costituisce l'ultima 
delle Convenzioni in materia di doppie im
posizioni che il nostro paese stipula con 
paesi europei. 

Dopo una raccomandazione espressa dal 
sottosegretario Fioret, la Commissione dà 
mandato al relatore di riferire favorevolmen
te all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo recante 
emendamento all'Accordo tra la Repubblica 
d'Austria del 29 marzo 1974 sulla regolamenta
zione del transito ferroviario di frontiera, fir
mato a Roma il 27 agosto 1980» (1880), appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

In assenza del relatore Della Briotta, ri
ferisce favorevolmente il presidente Taviani. 

Prende poi brevemente la parola il sena
tore Vinay il quale coglie l'occasione del
l'esame di questo disegno di legge (che con
cerne un transito di frontiera), per sottoli
neare quanto sia oggi ormai anacronistico il 
mantenimento delle frontiere e come esso 
contrasti con l'esigenza, propria del nostro 
tempo, di poter avere il massimo dei rap
porti di amicizia specialmente con i paesi 
confinanti. Potrebbe quindi essere l'Italia 
a dare il buon esempio cominciando a risol
vere le sue questioni di frontiera conceden
do agli abitanti delle zone interessate di sce
gliere autonomamente il paese cui apparte
nere. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Fioret, la Commissione dà mandato al 
relatore di riferire favorevolmente alla As
semblea. 

La seduta termina alle ore 10,15. 



Giunte e Commissioni - 441 — 11 — 2 Giugno 1982 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Corei Rogla De Leuw, 
direttore dell'Amsterdam-Rotterdam Bank-
International Securities Division. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

PER UN DIBATTITO SULLA POLITICA TRIBU
TARIA DEL GOVERNO 

Il senatore Pollastrelli rileva la necessità 
di promuovere un intervento in Commissio
ne del Ministro delle finanze, dovendo il Go
verno pronunciarsi sulla politica fiscale che 
intende seguire, tanto più dopo le recenti 
prospettive di peggioramento della finanza 
pubblica e le notizie pervenute dall'area go
vernativa. 

Il presidente Segnana comunica che il Mi
nistro delle finanze potrà forse intervenire 
in Commissione già nella prossima settima
na. Il Ministro stesso ha espresso l'auspi
cio che la Commissione soprassieda nell'esa
me del disegno di legge n. 1793, essendo la 
materia dell'IVA, che ne costituisce l'ogget
to, suscettibile di innovazioni nell'ambito di 
un provvedimento governativo, che è in pre
parazione, e riguarda l'imposizione indiret
ta; potrebbe però, ad avviso del Ministro, ve
nire approvato intanto l'articolo del disegno 
di legge anzidetto modificante l'imposizione 
sugli spettacoli, stralciando la restante nor
mativa. 

11 senatore Pollastrelli dichiara che i sena
tori comunisti, pure essendo favorevoli al
l'agevolazione per il settore dello spettacolo, 
ritengono che anche tale particolare della 
normativa del disegno di legge n. 1793 possa 
essere risolto soltanto dopo che la Commis
sione abbia acquisito una diretta e sicura in

formazione sulle nuove intenzioni del Go
verno in materia tributaria, per mezzo di 
un intervento del Ministro presso la Com
missione stessa. 

Segue una osservazione del presidente Se
gnana (esprime l'avviso che il problema ine
rente all'imposizione sugli spettacoli possa 
essere separato dalle disposizioni in mate
ria di IVA contenute nel disegno di legge 
1973, e risolto anticipatamente, come auspi
cato dal Ministro delle finanze). 

TI senatore Visentini afferma che la Com
missione dovrebbe acquisire soprattutto 
notizie sicure sull'andamento del gettito tri
butario fino a tutto il mese di maggio (com
presi i risultati dell'autotassazione di fine 
maggio), in modo da poter fare un con
fronto tra le previsioni e il gettito finora 
realizzatosi. Anche per quanto concerne lo 
indebitamento del tesoro, occorrerebbe sa
pere se è realistica la temuta cifra di 27 mi
la miliardi (anziché ventimila) per i primi 
cinque mesi del 1982. A tale riguardo il se
natore Bonazzi rammenta che vi è un ritar
do nella presentazione dell'ultimo fabbiso
gno di cassa del tesoro. Quanto ai dati de
rivanti dalla autotassazione, ritiene che la 
Commissione non possa attendere la loro 
acquisizione da parte dell'Amministrazione 
delle finanze: il Ministro delle finanze deve 
pronunciarsi al più presto in Commissione, 
essendovi viva attesa nel Paese per quanto 
attiene alle nuove misure prospettate dal 
Governo in materia tributaria. 

Il presidente Segnana avverte che riferirà 
al Ministro delle finanze quanto è emerso in 
Commissione nella seduta odierna. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI FONDI COMU
NI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE E SUI 
CERTIFICATI IMMOBILIARI (seguito): AUDI
ZIONE DEL DOTTOR CAREL ROGLA DE 
LEUW, DIRETTORE DELL AMSTERDAM-ROT
TERDAM BANK-INTERNATIONAL SECURI
TIES DIVISION 

Si riprende l'indagine sospesa ieri. 
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Viene introdotto il dottor Carel Rogla De 
Leuw. Dopo brevi parole di benvenuto del 
Presidente, nel dare avvio alla sua comunica
zione, il dottor Rogla De Leuw avverte che 
materiale di informazione sul fondo immobi
liare olandese RODAMCO e sulla legislazio
ne olandese che regola tale settore, è sta
to posto a disposizione dei commissari; 
quindi illustra diffusamente la situazione 
esistente in Olanda per quanto attiene alla 
struttura dei fondi, alle loro finalità e ai 
modi di operare. Premesso che la figura 
giuridica del fondo immobiliare aperto co
stituirebbe la soluzione preferibile, in via 
di principio — specialmente se realmente 
consentisse che i titoli azionari emessi dal 
fondo possano essere venduti in qualsiasi 
momento ad un prezzo più o meno corri
spondente al valore degli immobili del fon
do —, precisa subito che tale possibilità 
è ostacolata facilmente dal pericolo che ad 
un dato momento un numero elevato di par
tecipanti decida simultaneamente di vendere 
azioni: in questo caso il fondo deve essere in 
grado di acquistare tali azioni, e se non dispo
ne di liquidità sufficiente dovrà procedere al
la vendita di immobili del fondo stesso, con 
il rischio di subire, per l'urgenza delle vendi
te, prezzi inferiori a quelli che corrisponde
rebbero ai valori effettivi. In conseguenza, la 
gestione del fondo deve essere improntata a 
prudenza, e in particolare la struttura finan
ziaria deve sottostare ad alcuni limiti, fra i 
quali ad esempio quello che non più di un 
terzo degli investimenti sia finanziato con 
prestiti a medio o lungo termine; quello che 
vi sia sempre un abbondante margine di li
quidità; infine quello che si mantengano as
sai diversificati gli investimenti, secondo i ti
pi di immobili e secondo la distribuzione geo
grafica, all'interno e in diversi paesi esteri. 

I fondi immobiliari olandesi distinguono 
nettamente tra gli utili ricavati dagli immo
bili (affitti eccetera) che devono essere sem
pre distribuiti, e gli utili del patrimonio, co
stituiti dalle plusvalenze degli immobili: que
sti ultimi non vengono distribuiti, bensì rein
vestiti. La contabilizzazione delle plusvalenze, 
quindi, avviene con iscrizione nelle riserve. 
Soltanto nel caso di effettiva vendita del
l'immobile da plusvalenza può èssere distri* 
buita come utile. 

Si sofferma quindi sul regime fiscale olan
dese, che non prevede imposte sulle plusva
lenze patrimoniali, bensì l'aliquota del 50 per 
cento sugli utili distribuiti. Anche in questo 
caso però non vi è imposizione se l'utile è 
distribuito sotto forma di azioni della so
cietà stessa. 

Per quanto concerne il riacquisto delle pro
prie azioni da parte della società (nel caso 
che gli azionisti intendano disinvestire) sus
siste in base alla legge olandese il limite del 
50 per cento del capitale, oltre il quale le 
azioni non possono essere assorbite dalla so
cietà. 

A titolo di esemplificazione il dottor Ro
gla De Leuw fornisce alcuni dati sull'unico 
fondo immobiliare olandese aperto, il RO
DAMCO, appartenente al gruppo ROBECO, 
chiarendo preliminarmente che la caratteri
stica di fondo aperto è collegata con la cir
costanza che il gruppo ROBECO risale agli 
anni 30 ed è dotato di notevole prestigio. 

Il gruppo ROBECO, che ha un volume pa
trimoniale complessivo di oltre 10 miliardi di 
fiorini, è composto di quattro fondi specializ
zati a seconda che la finalità sia rivolta piut
tosto all'aumento del patrimonio, o al man
tenimento di un alto rendimento, o ad una 
composizione equilibrata di entrambe le fi
nalità. Quest'ultimo è il caso del fondo co
stituito più di recente (marzo 1979) denomi
nato RODAMCO. Si tratta di un fondo ca
ratterizzato da investimenti immobiliari si
curi, in quanto si preferisce evitare investi
menti ad alto rendimento ma che compor
tino un eccessivo rischio. Sempre nell'inten
to di diminuire il rischio, si tende a frazio
narlo diversificando le operazioni immobi
liari secondo l'ubicazione (urbana, regiona
le, internazionale) e secondo la tipologia 
degli immobili. Regola generale è, inoltre, 
quella di escludere gli investimenti in aree 
non fabbricate, in quanto troppo rischiosi. 
La tipologia degli immobili comprende uf
fici, centri commerciali, magazzini industria
li e anche immobili residenziali. Si tiene 
conto dei movimenti demografici, dei mu
tamenti nelle correnti di traffico e nelle vie 
di comunicazione, della situazione economi
ca media degli utenti degli immobili, nello 
intento di prevedere la iu tura evoluzione 
del valore dei possibili investimenti. Viene 
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mantenuto un limite approssimativo del 30 
per cento oltre il quale gli investimenti non 
possono esseie finanziati per mezzo di fidi 
bancari. Il fondo RODAMCO acquista lar
gamente immobili in paesi esteri, diretta
mente o tramite azioni di società locali. Es
so inoltre offre una serie di servizi sussi
diari di varia specie. 

Per quanto attiene alla rendicontazione 
dell'attività del fondo, essa avviene in forma 
completa ogni sei mesi, mentre a scadenza 
trimestrale vengono emanati comunicati 
stampa destinati ai risparmiatori, per loro 
informazione. Il patrimonio è formato qua
si interamente da investimenti immobiliari, 
eccettuata una piccola parte che può essere 
costituita da partecipazioni ad altri fondi 
immobiliari. Tali pariecipazioni, e la liqui
dità mantenuta dal fondo, possono essere 
calcolate facilmente in qualsiasi momento, 
mentre il valore immobiliare è molto più 
difficile da stimare. Ad ogni modo, la sti
ma completa di tutti gii immobili avviene 
nell'arco di tre anni: ogni anno ne viene 
stimato un terzo, scegliendo gli immobili in 
modo che siano rappresentativi di tutto il 
portafoglio immobiliare. Le stime si basano 
soprattutto sulla previsione dei futuri introi
ti netti dei singoli immobili. Si seguono inol
tre, nella gestione contabile, criteri di par
ticolare cautela. 

Approssimandosi alla conclusione, il dot
tor Rogla De Leuw chiarisce che la RODAM
CO, in quanto fondo aperto, non può riscat
tare (come accennato precedentemente) più 
del 50 per cento del proprio capitale, ma al 
tempo stesso deve raggiungere tale limite, 
se le offerte di vendita dei titoli raggiungo
no dimensioni tali da renderlo necessario, 
per mantenere il valore delle azioni. L'obbli
go di riacquistare le proprie azioni costitui
sce il rischio essenziale al quale è esposto 
un fondo aperto, rischio che la RODAMCO 
può permettersi, grazie al suo prestigioso 
passato. Essa si muove (così come i fondi 
olandesi chiusi) nell'ambito di una legisla
zione che, senza voler prevedere una disci
plina completa per tutti i possibili tipi di 
fondo (viene lasciata una notevole libertà 
di configurazione giuridica agli operatori) 
tende essenzialmente a proteggere il rispar

miatore, avendo presenti gli insuccessi e i 
gravi fallimenti verificatisi, in seguito ad 
abusi, in altri paesi. 

Il presidente Segnana ringrazia vivamen
te il dottor Rogla De Leuw per l'intervento 
e per l'ampio materiale fornito sulla situa
zione dei fondi di investimento immobiliari 
in Olanda. 

Vengono quindi posti alcuni quesiti. 
Il senatore Visentini chiede quale diffe

renza vi sia, in Olanda, tra una società im
mobiliare che acquista, amministra e vende 
(senza scopo di speculazione) immobili ed 
un fondo immobiliare chiuso costituito co
me società per azioni. li dottor Rogla De 
Leuw chiarisce che, secondo la legislazione 
olandese, una società che effettui le opera
zioni indicate dal senatore Visentini deve 
essere un fondo di investimento immobi
liare. 
Rispondendo ad ulteriori domande del se
natore Visentini, il dottor Rogla De Leuw 
precisa che le azioni dei fondi di investi
mento immobiliari chiusi possono essere 
quotate in Borsa oppure soltanto vendute 
in Borsa; per quanto riguarda le azioni non 
quotate, i fondi pubblicano periodicamente 
una valutazione del valore del fondo. 

A proposito dei redditi ricavati dagli im
mobili l'oratore chiarisce che in Olanda esi
ste un controllo dei fitti delle abitazioni non 
di lusso. 

Per quanto attiene i fondi immobiliari 
aperti che siano società per azioni, il dottor 
Rogla De Leuw precisa che in caso di au
mento del capitale, per le nuove azioni 
(emesse con l'eventuale sovrapprezzo) non 
vi è l'obbligo di dare l'opzione di acquisto 
ai vecchi azionisti. 

In generale il fondo aperto può acquista
re le proprie azioni entro il limite del 50 
per cento del valore complessivo, ma può 
anche mantenersi entro un limite minore 
(a questo proposito il senatore Visentini ri
leva che, evidentemente, l'azionista del fon
do aperto vende le sue azioni in Borsa e la 
società emittente interviene in acquisto, en
tro i limiti indicati, per sostenere i corsi). 

Infine, in tema di plusvalenze l'oratore 
sottolinea che tali plusvalenze possono es
sere distribuite solo quando vengono effet-
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tivamente realizzate con la vendita dello 
immobile. 

Il senatore Bonazzi, quindi, chiede alcuni 
chiarimenti sulla posizione dei partecipanti 
ai fondi che sono società per azioni e sul 
numero complessivo dei fondi operanti in 
Olanda; domanda infine se si sono verifi
cati problemi rilevanti nelle attività di que
sti enti. 

Il dottor Rogla De Leuw chiarisce che i 
partecipanti ai fondi che sono società per 
azioni hanno i normali diritti degli azioni
sti; in Olanda operano complessivamente do
dici società di cui otto sono società per azio
ni; nelle loro attività non si sono registrati 
problemi rilevanti. 

In risposta ad alcune osservazioni del se
natore Visentini e del presidente Segnana, 
il dottor Rogla De Leuw ribadisce che i fon
di immobiliari aperti pongono problemi rile
vanti; in ogni caso gli appare indispensabile 
un'accentuata diversificazione (anche inter
nazionale) degli investimenti, egli ritiene 
quindi che eventuali fondi immobiliari di 
diritto italiano dovrebbero poter investire 
all'estero senza penalizzazioni. 

In risposta ad una richiesta di precisazio
ni del senatore Berlanda sulla natura della 
« fondazione » di cui all'articolo 2 e seguenti 
della legge del 1977 sugli enti di investimen
to, il dottor Rogla De Leuw rileva che tale 
fondazione è di nomina governativa ed ha 
il compito specifico di controllare i fondi di 
investimento. 

Il senatore Berlanda, quindi, pone ulte
riori domande sui tipi di fondi esistenti in 
Olanda, su eventuali restrizioni alla possi
bilità di investire nei fondi per le persone 
giuridiche e sulla possibilità per un fondo 
di acquisire partecipaizoni in altri fondi. 

Il dottor Rogla De Leuw nota che oltre 
a quelli già descritti esistono i cosiddetti 
« fondi di partecipazione » che non emetto
no azioni ma certificati di partecipazione e 
sono comunque regolamentati, anche per 
gli aspetti tributari, dalla citata legge del 
1977. Per quanto riguarda la possibilità di 
investire nei fondi non esistono particolari 
limitazioni per le persone giuridiche. 

Per quanto riguarda gli investimenti effet
tuate dai fondi non vi sono limitazioni sulla 
composizione degli investimenti o sulla par

tecipazione ad altri fondi: in generale la leg
ge lascia una notevole libertà ma prevede 
controlli penetranti. 

In risposta ad un'ulteriore domanda del 
senatore Berlanda sulla fase di vendita al 
pubblico delle azioni, il dottor Rogla De 
Leuw precisa che per quanto riguarda i fon
di quotati in Borsa la vendita viene effettua
ta tramite questo organismo, mentre per gli 
altri la vendita avviene essenzialmente attra
verso le banche. 

Il senatore Bonazzi, quindi, — dopo una 
considerazione relativa alla legislazione olan
dese, nel corso della quale osserva come da 
quanto esposto risulti che la struttura dei 
fondi di investimento è regolata dalle nor
me generali sulle società, mentre la citata 
legge del 1977 regola essenzialmente gli spe
cifici controlli sui fondi di investimento — 
rivolgendosi al dottor Rogla De Leuw chiede 
se la legislazione olandese permetta la costi
tuzione di fondi a capitale straniero e l'at
tività, in Olanda, di fondi aventi sede al
l'estero. 

Il dottor Rogla De Leuw nota che non vi 
sono di fatto situazioni del tipo indicato dal 
senatore Bonazzi; invero, data la libertà di 
movimento dei capitali, si registrano investi
menti all'estero e dall'estero. 

Rispondendo ad alcune domande del se
natore Visentini sugli aspetti tributari, il dot
tor Rogla De Leuw, chiarisce che il fondo 
non viene tassato sugli utili distribuiti, ma gli 
utili percepiti dagli azionisti sono soggetti ad 
una ritenuta d'acconto nella misura del 50 
per cento circa. 

Su sollecitazione del presidente Segnana, 
il dottor Rogla De Leuw precisa che in Olan
da, pur non esistendo dal punto di vista isti
tuzionale il segreto bancario, viene osser
vata una prassi di piena riservatezza. 

Infine, rispondendo ad una domanda del 
senatore Berlanda, il dottor Rogla De Leuw 
precisa che non gli risultano richieste di au
torizzazione ad operare in Italia da parte di 
fondi olandesi; tuttavia, egli avverte, diversi 
fondi stanno esaminando questa possibilità. 

Il presidente Segnana, quindi, rinnova i 
ringraziamenti al dottor Rogla De Leuw ed 
il seguito dell'indagine è poi rinviato. 

La seduta termina alle ore 10}50. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica delle norme in ma
teria di valutabilità dell'anno scolastico e di 
requisiti di ammissione ai concorsi direttivi ed 
ispettivi nelle scuole di ogni ordine e grado 
ed ispettivi» (1649-A719-B), d'iniziativa dei se
natori Mazzoli ed altri, Buzzi ed altri, appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il senatore Schiano illustra le modifiche 
apporta te dalla Camera dei deputat i al testo 
approvato dalla 7a Commissione nella sedu
ta del 15 aprile scorso (stralcio degli articoli 
4, 6, 7, 8, 9 e 10, e introduzione di un arti
colo aggiuntivo relativo al conferimento di 
nuovi incarichi di presidenza a coloro che 
abbiano superato le prove d'esame in con
corsi per posti direttivi nella scuola secon
daria e artistica). 

Dopo aver espresso talune perplessità cir
ca lo stralcio dell 'articolo 10, il relatore ri
corda — in relazione alla norma introdotta 
dalla Camera dei deputat i che costituisce il 
nuovo articolo 6 del disegno di legge — il 
dibatt i to avutosi in mater ia recentemente, in 
sede di approvazione della legge 20 maggio 
1982, n. 270, e dopo aver dato conto del pa
rere favorevole espresso dalla la Commis
sione conclude auspicando la sollecita ap
provazione del disegno di legge. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Salvucci, Papalia, Saporito, Conter
no Degli Abbati. 

Il senatore Salvucci dopo essersi soffer
mato su alcuni dubbi interpretativi relativi 
all 'articolo 1 (rilevando coirne da una cor
ret ta interpretazione di esso potrebbe rite
nersi parzialmente assorbito l 'articolo 10) 
chiede chiarimenti in ordine alla por ta ta 
del muovo articolo 6, anche in relazione al 
predet to articolo 10. 

Il senatore Papalia si sofferma sull'arti
colo 6 del testo approvato dalla Camera 
dei deputati , rilevando che, se con esso si 
evita la formazione di nuove figure precarie 
di presidi, non si risolvono i problemi di 
coloro che hanno già superato positivamen
te le prove del concorso ordinario, e devono 
at tendere ancora per la nomina e l'assegna-
zone di sede l 'espletamento del concorso 
riservato, di cui lamenta il r i tardo. Presenta 
per tanto un emendamento volto a prevedere 
l'assegnazione provvisoria di sede ai vinci
tori dal concorso ordinario, in sostituzione 
del testo approvato dalla Camera dei depu
tati, i l lustrando infine il seguente ordine 
del giorno: 

« La 7a Commissione permanente, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1649-1719-B, recante interpretazione au
tentica di norme in mater ia di valutabilità 
dell'ammo scolastico e di requisiti di ammis
sione ai concorsi direttivi ed ispettivi nelle 
scuole di ogni ordine e grado nonché norme 
integrative in mater ia di concorsi direttivi 
ed ispettivi, 

impegna il Governo: 

ad accelerare al massimo lo svolgimen
to dei concorsi riservati ai presidi incaricati, 
anche at traverso l 'istituzione di un maggior 
numero di sottoeommissdoni di esame ». 

(0/1649-1719-B/1/7) PAPALIA 

Il senatore Sapori to si dice contrar io a 
modificare il testo approvato dalla Camera 
dei deputati al fine di non creare un con
tenzioso t ra i due rami del Parlamento: ri-
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leva poi come siano da ritenersi ingiustifi
cate e non accettabili talune critiche mosse 
all'operato della 7a Commissione permanen
te in ordine alla materia in esame. 

La senatrice Con terno Degli Abbati dopo 
aver rilevato che gli stralci operati dalla Ca
mera dei deputati corrispondono, in gran 
parte, ai punti in ordine ai quali il Gruppo 
comunista aveva manifestato perplessità, si 
sofferma sul nuovo testo dell'articolo 6 e 
sul relativo emendamento presentato dal se
natore Papalia, osservando come si possa 
comunque già procedete alla nomina in ruo
lo dei vincitori del concorso ordinario a po
sti direttivi nella scuola secondaria. 

Seguono un breve intervento del senatore 
Mascagni e precisazioni del Presidente, quin
di il senatore Schiano replica brevemente 
dichiarando di associarsi all'ordine del gior
no del senatore Papalia mentre invita lo 
stesso a ritirare l'emendamento da lui pre
sentato. 

Il sottosegretario di Stato Falcucci dichia
ra quindi di accettare l'ordine del giorno, as
sociandosi all'invito rivolto dal relatore al 
senatore Papalia di ritirare il proprio emen

damento: in ordine alla materia oggetto di 
esso, ed anche in relazione ai chiarimenti 
chiesti dal senatore Salvucci, osserva che la 
conclusione delle prove cui si fa riferimento 
nell'articolo 6 prescinde dalla riapertura ec
cezionale delle procedure di concorso previ
sta dall'articolo 66 della legge 20 maggio 
1982, n. 270. 

Ulteriori precisazioni sono poi fornite dal 
sottosegretario Falcucci e dal presidente 
Buzzi al senatore Papalia. 

Dopo che la Commissione ha approvato 
l'ordine del giorno, accolto dal Governo, si 
passa all'esame delle modifiche apportate 
dall'altro ramo del Parlamento. 

Non essendo state presentate proposte di 
ripristino degli articoli stralciati, la Com
missione approva l'articolo 6 introdotto dal
la Camera dei deputati dopo che il senatore 
Papalia, dichiarando di ritirare il proprio 
emendamento, preannuncia l'astensione del 
Gruppo comunista; infine il disegno di leg
ge nel suo complesso è approvato nel testo 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento. 

La seduta termina alle ore 10,55. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
VlNCELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile Patriarca. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica degli articoli 179 e seguenti del Codice 
della navigazione concernenti le formalità di ar
rivo e partenza delle navi» (1756) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Se
greto il quale fa presente che la legge n. 744 
del 1975, nell'intento di snellire al massimo 
le procedure, ha introdotto sostanziali inno
vazioni alla disciplina delle formalità di 
arrivo e partenza delle navi. Il nuovo regime 
— prosegue il relatore — oltre a dare adito 
a difficoltà applicative si è rivelato non suffi
cientemente adeguato a garantire la sicu
rezza della navigazione. Il verificarsi poi di 
alcuni luttuosi eventi, l'ultimo dei quali è 
stato l'affondamento della nave « Marina di 
Equa », ha determinato un'opportuna inver
sione di tendenza, riproponendo la necessità 
di rendere più incisivi e penetranti i poteri di 
controllo da parte delle autorità marititme. 

Sulla base di tali motivazioni il Governo ha 
presentato il disegno di legge in discussione 
che intende riformulare gli articolo 179, 180 
e 181 del Codice della navigazione, preveden
do una più rigorosa e dettagliata regolamen
tazione degli adempimenti spettanti al co
mandante della nave all'atto dell'arrivo nel 
porto, delle verifiche e delle ispezioni dei do
cumenti di bordo ed infine del rilascio delle 
spedizioni al momento della partenza. 

Dopo aver posto l'accento sulla esigenza 
di garantire un congruo potenziamento del 

personale e dei mezzi degli uffici periferici 
dell'Amministrazione marittima, in modo da 
accrescerne la professionalità e le capaci
tà di intervento, il relatore Segreto solleci
ta la Commissione ad approvare il disegno 
di legge. 

Si apre quindi la discussione. 
Interviene il senatore Benassi il quale, 

nel dichiararsi favorevole all'approvazione 
del provvedimento, manifesta perplessità 
in ordine alle modifiche che vengono intro
dotte all'articolo 180 del Codice della navi
gazione e sottolinea quindi l'esigenza di un 
intervento legislativo, nel quadro di una or
ganica riforma del Codice della navigazio
ne, per disciplinare in modo più adeguato 
i rapporti tra comandante ed armatore, in 
particolare per quanto riguarda il settore 
dei traghetti, allo scopo di salvaguardare me
glio la sicurezza della navigazione. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Pa
triarca il quale rileva che dopo il verificarsi 
di sciagure, l'ultima delle quali è stata lo 
affondamento della « Marina di Equa », il 
Governo aveva assunto l'impegno di garan
tire più rigorose condizioni per la sicurezza 
della navigazione. Quest'impegno trova ri
scontro nel disegno di legge in discussione, 
il quale, modificando la legge n. 744 del 1975, 
intende ripristinare un più efficace regime 
di controllo da parte delle autorità maritti
me per quanto riguarda le operazioni di ap
prodo e di partenza delle navi. 

Dopo aver fatto presente che è in via 
di preparazione un apposito disegno di leg
ge inteso ad affrontare i delicati aspetti, ri
cordati dal senatore Benassi, inerenti al rap
porto tra comandante ed armatore, il sot
tosegretario Patriarca concorda pienamen
te con l'esigenza di un potenziamento degli 
organici e dei mezzi delle Capitanerie di 
porto e degli uffici periferici dell'ammini
strazione marittima sui quali gravano adem
pimenti sempre più onerosi. Ricorda che a 
tal fine risulta particolarmente utile il di
segno di legge recante norme per la difesa 
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del mare, già approvato dal Senato ed at
tualmente all'esame della Camera dei de
putati. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. 

Nel testo originario sono approvati gli ar
ticoli 1, 2 e 3. 

Infine il disegno di legge è approvato nel
l'insieme. 

«Protezione delle radiocomunicazioni relative al
l'assistenza ed alla sicurezza del volo» (1813) 
(Discussione ed approvazione con modificazioni) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Vincelli, in sostituzione del senatore Avel-
lone. 

Rilevato che gli organismi di assistenza al 
volo hanno più volte prospettato l'esigenza 
che nei servizi di radiocomunicazioni con il 
traffico aereo fossero evitate interferenze 
tali da arrecare gravi turbative alla sicurez
za del volo, sopratutto nelle delicate fasi del 
decollo e dell'atterraggio, il Presidente fa pre
sente che il disegno di legge in discussione in
troduce un regime di controlli da parte del
l'amministrazione postale, di intesa con l'A
zienda di assistenza al volo e con l'Ispettora
to delle telecomunicazioni, prevedendo se
vere sanzioni amministrative e, nei casi più 
gravi, la disattivazione degli impianti che 
causano emissioni pericolose per il traffico 
aereo. 

Dopo aver proposto due emendamenti agli 
articoli 2 e 3, il Presidente relatore sollecita 
la Commissione ad approvare il disegno di 
legge, sottolineando, in conclusione, l'esigen
za di un riordino complessivo dell'intero set
tore delle telecomunicazioni secondo quella 
visione organica, la cui esigenza sta chiara
mente emergendo nell'ambito dell'apposita 
indagine conoscitiva in corso da parte della 
Commissione. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Morandi, dopo essersi detto 

d'accordo con gli emendamenti proposti dal 
Presidente, prospetta l'opportunità di una 
diversa formulazione del primo comma del
l'articolo 2, allo scopo di accentuare l'inizia

tiva degli organismi preposti all'assistenza al 
volo nel contrastare le interferenze alle ra
diocomunicazioni . 

Sottolineata quindi l'esigenza di porre fi
nalmente mano ad una regolamentazione le
gislativa dell'attuale caos dell'etere, deter
minato dal disordinato sviluppo delle emit
tenti private, il senatore Morandi ricorda 
di aver presentato, insieme ad altri sena
tori, una interrogazione al Ministro delle 
poste per sollecitare la presentazione del 
provvedimento legislativo. 

Il nodo della sicurezza della navigazione 
aerea — conclude il senatore Morandi — po
trà tuttavia essere sciolto soltanto attraver
so la riforma di Civilavia, in merito alla qua
le sollecita la definizione dell'apposito dise
gno di legge all'esame della Commissione 
nonché adempiendo scrupolosamente alle 
misure di sicurezza preannunciate dai Mini
stri della difesa e dei trasporti, nel loro re
cente intervento in Commissione, allo scopo 
di garantire lo svolgimento del traffico aereo 
civile. 

Nella sua replica il Presidente relatore, do
po aver assicurato che svolgerà ulteriori pas
si presso il Ministro dalle poste per la pre
sentazione idei disegno di legge sulla emit
tenza privata, si dichiara disponibile ad una 
rapida definizione del disegno di legge di 
riforma di Civilavia, appena potranno essere 
chiariti, con la collaborazione del Ministro 
dei trasporti, alcuni nodi di carattere po
litico. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. 

Approvato senza modifiche l'articolo 1, vie
ne accolto all'articolo 2 un emendamento al 
secondo comma (relativo alle bande di fre
quenza) presentato dal Presidente. L'articolo 
2 è poi approvato nell'insieme, dopo che il 
senatore Morandi, pur mantenendo le sue 
perplessità in ordine alla formulazione del 
primo comma, dichiara di non insistere per 
la sua modifica. 

Il successivo articolo 3 è approvato con un 
emendamento al quarto comma presentato 
dal Presidente relatore. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso nel testo emendato. 
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SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Benassi prospet ta l 'opportuni
tà di rinviare alla prossima sett imana, per 
ulteriori approfondimenti , l 'espressione del 
parere sulla nomina del Presidente dell'Azien
da dei mezzi meccanici del por to di Livorno. 

La proposta di rinvio è accolta dalla Com
missione. 

In meri to ai disegni di legge per la cantie
ristica, il senatore Crollalanza prospet ta la 
esigenza di avere a disposizione un sufficien
te margine di tempo per un oppor tuno ap
profondimento. 

Il presidente Vincelli fa presente che nella 
odierna seduta potrebbero comunque avere 
luogo soltanto lo svolgimento della relazione 
e l'inizio della discussione, essendo indispen
sabile acquisire i pareri delle diverse Com
missioni consultate. 

Il senatore Bacicchi, a nome del Gruppo 
comunista, si dichiara disponibile ad ascolta
re nell 'odierna seduta la relazione del sena
tore Gusso mentre ritiene che la discussione 
debba svolgersi alla presenza dei Ministri 
della mar ina mercantile e delle partecipazio
ni statali in modo da acquisire, su questa 
importante materia, l'indirizzo unitario del 
Governo. 

Il senatore Fossa, sottolineata l'urgenza 
del disegno di legge, afferma che i senatori 
socialisti sono disponibili ad una immedia
ta discussione ri tenendo sufficiente la pre
senza del Ministro della marina mercanti le 
che esprime adeguatamente la posizione com
plessiva del Governo. 

Il senatore Morandi, r ichiamata la delicata 
situazione occupazionale che caratterizza at
tualmente il settore della cantieristica, pro
spetta l 'opportunità di un incontro informa
le con le organizzazioni sindacali. 

Il sottosegretario Patriarca, dopo aver as
sicurato la presenza del Ministro della ma
rina mercantile per la prossima seduta, sot
tolinea l'esigenza di una rapida approvazio
ne del disegno di legge, la cui presentazione 
al Par lamento ha già prodot to effetti posi
tivi, essendo state affidate in questi giorni 
commesse di nuove costruzioni alla Italcan-
tieri. 

2 Giugno 1982 

Il presidente Vincelli, dopo aver fatto pre
sente di aver già preso contatt i con i Mi
nistri della mar ina mercanti le e delle par
tecipazioni statali in modo da assicurare 
la loro presenza, p ropone di ascoltare nella 
seduta odierna la relazione del senatore Gus
so e di rinviare il seguito dell 'esame dei di
segni di legge alla seduta di mar tedì pros
simo. Si dichiara poi disponibile ad un in
contro informale dell'ufficio di presidenza 
con le organizzazioni sindacali. 

Con la proposta del Presidente concorda 
la Commissione. 

Il presidente Vincelli sospende quindi la 
seduta per consentire ai senatori di parte
cipare alla celebrazione della Festa della 
Repubblica nonché del centenario di Gari
baldi che avrà luogo in Assemblea alle 
ore 11. 

La seduta è sospesa alle ore 10,50 e vie
ne ripresa alle ore 11,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvidenze a favore della riparazione navale» 
(1904) 

« Provvidenze in favore dell'industria cantieristica 
navale» (1905) 

«Modifiche ed integrazione della legge 5 maggio 
1976, n. 259, recante provvidenze per lo sviluppo 
della ricerca applicata nel settore della costru
zione e della propulsione navale » (1906) 

«Provvidenze per la demolizione del naviglio ab
binata alla costruzione di nuove unità» (1907) 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Vincelli avverte che, consi
derata la s tret ta connessione, si procederà 
ad un esame congiunto dei disegni di legge 
in titolo. 

Prende quindi la parola il relatore, sena
tore Gusso, il quale si sofferma anzitutto 
sulla grave situazione del settore della na
valmeccanica, r icordando i principali fatto
ri della crisi ed in part icolare la depressio
ne del mercato dei noli, determinata dal per
durare della stasi del commercio interna
zionale, conseguente alla recessione che ha 
colpito la economia mondiale a par t i re dal
la seconda metà del 1980. La flessione dei 
traffici mari t t imi ha r iguardato in pr imo 
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luogo il trasporto del greggio ma ha interes
sato in misura notevole anche i carichi sec
chi. Nel 1981 il disavanzo della bilancia dei 
noli è ulteriormente cresciuto non soltanto 
per effetto del notevole apprezzamento del 
dollaro ma anche per il persistere delle tur
bative arrecate dalle flotte sotto bandiera-
ombra e dal dumping praticato da alcuni 
paesi del Comecon. 

Riferendosi poi all'andamento del merca
to mondiale delle costruzioni navali, il rela
tore Gusso, dopo aver rilevato che esso ha 
ovviamente risentito della fase di stagnazio
ne della domanda e della produzione, fa pre
sente che, in termini di tonnellate di stazza 
lorda, le due grandi aree di produzione can
tieristica — Giappone ed Europa occidenta
le — presentano, alla fine del 1981, un por
tafoglio di ordini sostanzialmente staziona
rio e che, in tale contesto, la situazione ita
liana è caratterizzata da una ulteriore ridu
zione del carico di lavoro con una quota che 
è scesa ormai all'I,3 per cento del totale 
mondiale. 

Le prospettive del mercato — prosegue il 
relatore Gusso — risultano particolarmen
te preoccupanti soprattutto sul versante del
l'offerta nel quale, accanto alla temibile pre
senza del potenziale produttivo giapponese, 
vanno crescendo le cantieristiche dei paesi 
in via di sviluppo fra i quali spicca per ag
gressività e velocità di espansione la Corea 
del Sud e riveste un ruolo notevole anche 
la Cina popolare. Nel complesso la situa
zione per i prossimi anni appare assai de
licata con un livello degli ordini che sta
zionerà intorno ai valori minimi storici. Ta
le situazione rende indispensabile l'inter
vento statale per l'abbattimento dei costi 
dei cantieri al livello dei prezzi internaziona
li, insieme a sforzi massicci sul piano del
la produttività, della razionalizzazione de
gli assetti organizzativi nonché del risana
mento finanziario delle imprese cantieristi
che. 

A fronte di tale situazione internazionale, 
il Governo ha predisposto il piano di ristrut
turazione dell'industria delle costruzioni na
vali sulla base del quale, alla luce delle di
rettive comunitarie, si intende incentivare 
la domanda in modo da ridurre, nel medio 

periodo, la quota di inutilizzazione della ca
pacità impiantistica, stabilizzare sui livelli 
attuali la forza-lavoro, perseguire un asset
to produttivo più razionale ed equilibrato, 
ristrutturare il settore delle riparazioni na
vali, promuovere lo sviluppo della ricerca 
applicata. I disegni di legge all'esame della 
Commissione — rileva quindi il relatore — 
rappresentano il concreto riscontro, in ter
mini legislativi, delle direttive fissate nel 
piano di ristrutturazione. 

Anche se formalmente distinti, questi 
provvedimenti, insieme al disegno di legge 
per il credito navale, già all'esame dell'As
semblea, costituiscono un insieme organi
co di strumenti intesi ad assicurare un ade
guato flusso di commesse alla cantieristica 
nazionale, superando così la logica degli in
terventi frammentari alla quale erano stati 
improntati i diversi provvedimenti adottati 
nella seconda metà degli anni 70. 

Il relatore Gusso passa ad illustrare anali
ticamente i singoli disegni di legge, a partire 
dal disegno di legge n. 1905, che rappresen
ta il provvedimento più importante anche in 
termini di spesa (960 miliardi per il biennio 
1982-83). Il relatore fa presente che tale prov
vedimento disciplina l'erogazione dei contri
buti per le nuove costruzioni, le trasforma
zioni e le modificazioni del naviglio, preve
dendo la concessione di un contributo sul 
prezzo contrattuale, scaglionato in misura 
diversa a seconda della rilevanza dei cantie
ri (che saranno all'uopo classificati secondo 
criteri fissati dal CIPI). Per i contratti sti
pulati a partire dal 1° luglio 1982, viene pre
visto il principio della degressività del con
tributo, come richiesto in sede comunitaria. 

Il disegno di legge prevede inoltre un 
meccanismo di anticipazione secondo l'avan
zamento dei lavori, la possibilità di conce
dere alle imprese aiuti di emergenza qualo
ra si trovino in situazioni di eccezionali ma 
non insuperabili difficoltà per il prosieguo 
dell'attività produttiva e reca inoltre misu
re di sostegno per la ristrutturazione delle 
industrie cantieristiche che hanno avviato 
programmi di ammodernamento nonché in-
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centivi per razionalizzare l'assetto e le con
dizioni ambientali degli impianti. 

Il relatore Gusso passa successivamente 
ad illustrare il disegno di legge n. 1904, che 
reca provvidenze a favore della riparazione 
navale con uno stanziamento complessivo, 
nel biennio 1982-'83, di 120 miliardi; il dise
gno di legge n. 1907, recante lo stanziamen
to, nel predetto biennio, di 50 miliardi per 
incentivare la demolizione del naviglio abbi
nata alla costruzione di nuove unità, ed infi
ne il disegno di legge n. 1906, che prevede 
uno stanziamento di 30 miliardi per lo svi
luppo della ricerca applicata. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore 
Gusso prospetta l'opportunità di ritocchi di 
carattere formale per meglio armonizzare il 
testo dei disegni di legge, la possibilità di 
snellire gli organismi consultivi previsti da
gli stessi provvedimenti e lamenta infine il 
fatto che parte degli stanziamenti vengano 
coperti sottraendo risorse al disegno di leg
ge per la difesa del mare da tempo approva
to dal Senato e bloccato alla Camera dei de
putati. 

Infine il relatore Gusso, sottolineata l'ur
genza dei disegni di legge, invita la Commis
sione a pronunciarsi in senso favorevole alla 
loro approvazione. 

Si apre quindi un breve dibattito circa il 
seguito dell'iter. 

Il senatore Bacicchi ribadisce l'esigenza 
che la discussione dei disegni di legge avven
ga alla presenza dei Ministri della marina 
mercantile e delle partecipazioni statali, allo 
scopo di acquisire la posizione ufficiale ed 
univoca del Governo circa la situazione delle 
leggi precedenti, la congruità dei finanzia

menti previsti e la reale situazione della Fin-
cantieri e dei programmi di commesse. Il 
senatore Bacicchi avverte altresì che il Grup
po comunista, acquisiti i chiarimenti previ
sti, è disponibile ad un calendario serrato 
di sedute, considerata l'urgenza dei provve
dimenti in esame. 

Il sottosegretario Patriarca, con il quale 
concorda il relatore, prospetta l'opportunità 
di un intervento in Commissione anche del 
Ministro del tesoro. 

Il presidente Vincelli ribadisce la propo
sta, in precedenza formulata, di rinviare l'e
same alla seduta di martedì prossimo, con 
inizio alle ore 17, alla presenza dei Ministri 
della marina mercantile e delle partecipazio
ni statali, valutando nel prosieguo dell'iter 
l'opportunità di acquisire ulteriori elementi 
informativi. 

Il seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge in titolo viene quindi rinviato alla 
prossima settimana. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Vincelli avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi martedì 8 giu
gno, alle ore 17, in sede referente, per il 
seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge sulla cantieristica (nn. 1904, 1905, 1906 
e 1907), nonché, in sede consultiva su atti 
del Governo, per l'espressione del parere 
sulla nomina del Presidente dell'Azienda dei 
mezzi meccanici del porto di Livorno e sullo 
schema di decreto delegato concernente la 
qualità delle acque superficiali. 

La seduta termina alle ore 13. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
FlNESSI 

Interviene il ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Bartolomei. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Integrazione alla legge 4 aprile 1964, n. 171, mo
dificata dalla legge 22 dicembre 1969, n. 964, 
concernente la disciplina della vendita delle 
carni fresche e congelate» (1805), d'iniziativa 
del senatore Zavattini ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Zavattini, facente funzione di 
relatore in sostituzione del senatore Mazzoli 
(impossibilitato a partecipare alla seduta), 
riferisce sul disegno di legge con il quale si 
intende risolvere il problema della classifica
zione delle carni bovine nella categoria « vi
tello ». 

Premesso che con l 'articolo 2 della legge 4 
aprile 1964, n. 171, modificato dalla legge 
n. 964 del 1969, è s tata r idot ta la classifica
zione delle carni bovine a due voci, vitello e 
bovino adulto, e che ai fini dell'applicazione 
dell ' imposta comunale di consumo per vitelli 
deve intendersi bovini fino a 220 chilogram
mi a peso vivo; dopo aver rilevato il venir 
meno della normativa sulle imposte comunali 
di consumo, r ichiama l 'attenzione sul restan
te problema del criterio da adot tare per la 
classificazione delle carni, per la soluzione 
del quale — stante la carenza delle norme co
muni tar ie e r i tenuto superate le indicazioni 
della citata legge n. 964 sia per l'abolizione 
delle det te imposte sia per il sopraggiunge
re di nuovi indirizzi zootecnici — è stato pre
sentato il disegno di legge di cui lo stesso se
natore Zavattini e rappresentant i di altre par

ti politiche sono firmatari . L'articolo unico 
di cui è composto il disegno di legge precisa 
le caratterist iche che devono essere possedu
te merceologicamente da una carne per ap
par tenere alla categoria « vitello ». 

Il senatore Zavattini fa presente che sul 
provvedimento hanno espresso parere favo
revole le Commissioni 6a (finanze e tesoro) 
e 12a (igiene e sanità), nonché la Giunta per 
gli affari delle comunità europee. Conclude 
auspicando che la Commisisone accolga fa
vorevolmente il disegno di legge. 

Si apre il dibatt i to. 
Il presidente Finessi conviene sulla oppor

tuni tà della modifica normativa proposta 
con il disegno di legge in esame per la clas
sificazione merceologica delle carni di vitel
lo e propone che il seguito dell 'esame venga 
rinviato in attesa di proseguire in sede deli
berante non appena perverrà in tal senso 
l'autorizzazione della Presidenza del Senato, 
già chiesta. 

La Commissione concorda, ed il seguito 
dell 'esame è rinviato. 

« Modifica dell'articolo 11 della legge 14 agosto 
1971, n. 817, recante disposizioni per il rifinan
ziamento delle provvidenze per lo sviluppo del
la proprietà coltivatrice» (1677), d'iniziativa del 
senatore Bausi ed altri 
(Richiesta di trasferimento in sede deliberante) 

Su proposta del presidente Finessi, la Com
missione stabilisce, all 'unanimità e col con
senso del rappresentante del Governo, di 
chiedere al Presidente del Senato il trasferi
mento del disegno di legge in sede delibe
rante. 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(179), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri 

«Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(209), d'iniziativa del senatore Mazzoli 

«Norme generali sui parchi nazionali e le altre 
riserve naturali» (711) 

« Norme per il trasferimento alle Regioni Vali» 
d'Aosta e Piemonte delle funzioni amministra-



Giunte e Commissioni - 441 — 23 — 2 Giugno 1982 

tive per la gestione unitaria del parco nazio
nale del Gran Paradiso» (1036), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Made d'Aosta 

« Norme sui parchi e le riserve naturali » (1049), 
d'iniziativa dei senatori Modica ed altri 

Voto n. 68 della Regione Emilia-Romagna 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato nella seduta an
timeridiana del giorno 26. 

Si passa all'esame dell'articolo' 44 nella 
nuova formulazione del relatore, concernen
te il rilascio delle concessioni di autorizza
zione per la realizzazione di opere entro il 
territorio di riserve naturali. 

Dopo che la senatrice Talassi ha illustra
to un emendamento soppressivo' dell'artico
lo, la Commissione approva il testo propo
sto' dal relatore. 

Si passa al nuovo testo dell'articolo 45 sul
le riserve marine, predisposto dal relatore 
(nel quale sono unificate le norme contenute 
negli articoli dal 45 al 55 del testo base). Il 
relatore Melandri ne illustra le peculiarità di 
contenuto (si prevede l'istituzione e la gestio
ne, con legge dello Stato, delle riserve natu
rali marine nell'ambito delle finalità gene
rali di difesa del mare e con l'osservanza dei 
principi e dei criteri stabiliti nella nuova leg
ge sui parchi nazionali; si istituisce una se
zione speciale del Consiglio nazionale, presie
duta dal Ministro della marina mercantile; 
si distingue fra riserve naturali costiere dello 
Stato e riserve naturali costiere delle regioni) 
e quindi, seguono interventi del ministro 
Bartolomei (che invita i senatori del Gruppo 
comunista a ritirare l'emendamento soppres
sivo dell'articolo in esame, tenendo conto che 
lo stesso è frutto di una intesa intercorsa con 
il Ministro della marina mercantile) e dei se
natori Miraglia, per rilevare che la contrarie
tà del suo Gruppo discende dall'impostazione 
generale della nuova normativa contraria al
lo spirito e alla lettera del decreto-delegato 
n. 616 del 1977, nonché del relatore Melandri, 
che richiama l'attenzione sull'esigenza di da
re una regolamentazione alle riserve, stabi
lendo un equilibrato rapporto fra Ministeri 
dell'agricoltura e della Marina mercantile, 
Regioni e Consiglio nazionale. 

La senatrice Talassi, nel preannuneiare il 
voto contrario del Gruppo comunista, riba
disce che con la normativa proposta si viene 
a incrementare lo stato di conflittualità men
tre manca una concezione globale che do
vrebbe portare all'istituzione di un diparti
mento dell'ambiente coordinato dalla Presi
denza del Consiglio dei ministri. 
Il ministro Bartolomei prende atto dell'im

portanza della dichiarazione della senatrice 
Talassi circa il principio della unità di ge
stione, in riferimento al quale egli stesso 
aveva sostenuto determinate posizioni nel 
dialogo con il Ministro della marina mer
cantile; si tratta comunque di distinguere 
dalle questioni di principio gli aspetti ope
rativi ed in tal senso egli ritiene che il com
promesso raggiunto consenta di avviare la so
luzione del problema. 

Si passa alla votazione. 
Annunzia la propria astensione dal voto il 

senatore Lazzari (che riconosce la portata 
innovativa dell'articolo ma rimane insoddi
sfatto della formulazione adottata), e quin
di l'articolo è approvato. 

Si passa all'articolo concernente la gestio
ne delle riserve costiere, nel nuovo testo for
mulato dal relatore; prevede fra l'altro l'isti
tuzione di un'apposita Commissione di riser
va, nominata con decreto del Ministro del
l'agricoltura e delle foreste di concerto col 
Ministro della marina mercantile per le ri
serve costiere dello Stato, o con atto della re
gione, previo parere della Marina mercantile 
per le altre riserve. È previsto inoltre che la 
Commissione sia composta da non più di otto 
membri, oltre al Presidente, designati per me
tà dal Ministro dell'agricoltura o, rispettiva
mente, dalla regione che ha istituito la riser
va, e per metà dal Ministro della marina mer
cantile. 

Seguono interventi dei senatori Zavatti
ni, che richiama la necessità che siano diret
tamente le regioni ad occuparsi della gestio
ne delle riserve regionali; Mineo, che chiede 
ragguagli sulle modalità istituzionali e ge
stionali, Della Briotta, che richiama l'atten
zione sull'ultimo comma dell'articolo in esa
me implicante una sorta di recupero di pote
ri per le Capitanerie di porto. 
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Prendono successivamente la parola il re
latore Melandri, per chiarimenti, il ministro 
Bartolomei per rilevare la interconnessione 
di competenze nella materia di cui trattasi 
ed il senatore Busseti, che riconosce il rilie
vo dell'osservazione fatta dal senatore Za
vattini. 

Il relatore Melandri propone una nuova 
formulazione del primo comma dell'articolo 
in esame, prevedendo che la composizione | 
ed il funzionamento della Commissione di I 
riserva siano determinati con l'atto istitutivo i 
della Riserva stessa e ritira l'ultimo comma. 

L'articolo così riformulato — dopo dichia
razione di astensione, pronunciata a nome 
del Gruppo comunista, dalla senatrice Talas
si che esprime apprezzamento per lo sforzo 
dei Ministro e del relatore, e riserve sul fat
to che permanga il problema della condi
zione del nulla-osta delle Capitanerie di por
to — è quindi accolto dalla Commissione, 
dopo un breve intervento per chiarimenti 
del senatore Brugger. 

È quindi approvato l'articolo 3 (norme 
applicabili alle riserve naturali). 

Il relatore illustra poi l'articolo 70, relati
vo alla istituzione di cinque parchi naziona- I 
li (Alpi marittime, Delta padano, Dolomiti 
bellunesi, Falterona e foreste casentinesi, 
Pollino), ricordando gli esiti dei sopralluoghi 
compiuti dalla Commissione e soffermando^-
si tra l'altro sul problema dell'inquinamen
to nel Delta padano. Circa quest'ultima area, 
aggiunge il relatore, una eventuale soluzione 
alternativa potrebbe rinvenirsi prevedendo 
l'istituzione di un gruppo di Riserve in adem
pimento agli obblighi derivanti dalla Con
venzione di Ramsar. 

Ad illustrare la proposta di soppressione l 
dell'articolo, presentata dai senatori del 
Gruppo comunista, interviene il senatore 
Sassone, il quale, rilevato che nei disegni di 
legge comunista e socialista non è prevista 
l'istituzione di nuovi parchi nazionali, richia
ma l'attenzione dei commissari sul rapporto 
del Ministro per gli affari regionali nel quale 
si afferma la necessità di dare attuazione alle 
competenze regionali, si rileva il consistente j 
contenzioso intercorso tra Stato e Regioni e j 
si fa riferimento anche alle leggi in esame | 
presso il Parlamento, ribadendo l'esigenza j 
che si dia attuazione alle norme del decreto- j 
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delegato n. 616 del 1977. L'oratore dopo aver 
dichiarato di concordare sulle considerazio
ni contenute in detto rapporto e dopo aver 
rivolto un invito ai senatori socialisti di valu
tarlo, si sofferma sull'articolata procedura 
che la regione Piemonte ha seguito in mate
ria di individuazione e classificazione di aree 
da proteggere e invita la Commissione — 
ove la maggioranza non accettasse di soppri
mere l'articolo 70 in esame — a prevedere in 
subordine una procedura da esplicare entro 
un determinato termine e che tenga adegua
tamente conto delle aree esistenti. 

Il senatore Della Briotta, premesso che si 
verifica la curiosa situazione per cui tutti di
cono di voler i parchi purché vengano creati 
non nel proprio territorio ma in quello del 
« vicino », e dopo aver rilevato la grande at
tenzione a livello nazionale ed internazionale 
di gruppi culturali e politici, evidenzia le par
ticolari difficoltà che emergono allorché il 
territorio è suscettibile di attività turistica, 
come nel caso del Delta padano; ricorda co
me tempo fa il ministro dell'agricoltura Mar-
cora abbia provveduto con semplice decreto 
ad allargare le aree da proteggere e chiede 
al ministro Bartolomei di conoscere, in me
rito alle decisioni da adottare, se sussistano 
gli elementi di carattere scientifico e di obiet
tiva validità necessari. 

Aggiunge di essere convinto che a lungo 
termine l'istituzione dei parchi nazionali si 
dimostrerà una scelta giusta e conveniente; 
rileva che i problemi dell'inquinamento esi
stenti nel Delta padano si hanno anche per 
altre aree e conclude auspicando una appro
fondita riflessione. 

Il ministro Bartolomei, fatta presente la 
necessità di assentarsi dalla Commissione 
per ragioni inerenti al suo ufficio, propone 
che la discussione sull'argomento affronta
to venga sospesa onde consentire un mini
mo di riflessione in riferimento alle riser
ve avanzate. Pone l'esigenza che la nuova 
normativa non resti priva della istituzione 
dei nuovi parchi, che corrisponde alle esi
genze culturali e scientifiche nazionali ed 
internazionali. 

Richiama quindi all'attenzione della Com
missione l'interessamento in corso in sede 
governativa circa la definizione degli aspét-
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ti finanziari ed auspica che nelle prossime 
settimane si giunga ad una definizione del 
provvedimento che è di grande rilievo, an
che in vista dei prossimi incontri a livello 
internazionale. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Ministro ed il seguito dell'esame è quindi 
rinviato. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI 

11 presidente Finessi avverte che la sedu
ta prevista per domani, giovedì 3 giugno, 
anziché alle ore 16,30, avrà inizio alle ore 
9,30. 

La seduta termina alle ore 18,20. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del vice Presidente 
de' Cocci 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Fon
tana. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto delegato concernente il ma
teriale elettrico destinato ad essere utilizzato 
in « atmosfera esplosiva » (Direttiva CEE 
n. 76/117) 

Schema di decreto delegato concernente il ma
teriale elettrico destinato ad essere utilizzato 
in atmosfera esplosiva, per il quale si appli
cano taluni metodi di protezione (Direttiva 
CEE n. 79/196) 
(Pareri al Governo, ai sensi dell'articolo 1, se
condo comma, della legge 9 febbraio 1982, 
n. 42) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Vettori riferisce diffusamente 
sui due schemi di decreto delegato, di cui 
sottolinea il carattere eminentemente tecni
co; egli precisa in particolare il concetto 
di « atmosfera esplosiva », e i compiti che 
verrebbero attribuiti alla Pubblica ammi
nistrazione. Gli schemi di decreto, egli os
serva, opportunamente prevedono che suc
cessive modifiche possano aver luogo per 
decreto ministeriale. 

Egli propone alla Commissione di espri
mere parere favorevole. 

Segue un dibattito. 
Il senatore Urbani osserva che i decreti 

in titolo richiedono una pausa di riflessio
ne, e ulteriori chiarimenti da parte del rela
tore e del Governo. Si tratta infatti di que-
sitoni inerenti alla sicurezza industriale, che 

interferiscono col delicato problema (di cui 
la Commissione dovrà occuparsi, in relazione 
ai disegni di legge nn. 1808, 1891, 1892) del
l'omologazione industriale; egli chiede chia
rimenti sui compiti che verrebbero attribuiti 
al Ministero, sulla loro novità rispetto a quel
li già svolti, sull'organizzazione amministra
tiva ad essi relativa. 

Il senatore Forma sottolinea la necessità 
di rispettare i termini per l'espressione del 
parere, osservando che le questioni solle
vate non riguardano la sostanza del provve
dimento; il senatore Fontanari distingue tra 
il primo schema di decreto, che a suo giudi
zio può essere fin d'ora oggetto di un parere 
favorevole, ed il secondo, in relazione al qua
le hanno forse fondamento le osservazioni 
del senatore Urbani. Il relatore Vettori pre
cisa che l'Italia è già dotata di una legisla
zione in materia, che si tratta di ritoccare 
in conformità alle direttive comunitarie; uf
fici competenti già esistono, anche se l'isti
tuendo Istituto per l'omologazione potrebbe 
interferire, almeno in parte, con tale attività. 

Il senatore Urbani ribadisce le proprie 
osservazioni; il seguito dell'esame viene quin
di rinviato. 

Schema di decreto delegato concernente la limi
tazione dell'uso del gas naturale nelle centrali 
elettriche (Direttiva CEE n. 75/404) 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 1, se
condo comma, della legge 9 febbraio 1982, 
n. 42) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Vettori riferisce sullo schema 
di decreto, proponendo alla Commissione di 
esprimere un parere favorevole. Egli precisa 
in particolare le condizioni, a cui sarebbero 
vincolati i nuovi contratti di fornitura in-
terrompibile o non interrompibile, sottoli
neando come essi siano comunque ammessi 
solo per impianti di potenza inferiore ai 
10 MW (potenza molto inferiore a quella del
le centrali esistenti in Italia). 
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Il senatore Urbani osserva che il provvedi
mento presenta una rilevanza politica, che 
richiede una ulteriore riflessione. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

Schema di decreto delegato concernente i gene
ratori di aerosol (Direttiva CEE n. 75/324) 
(Pasere al Governo, ai sensi dell'articolo 1, se
condo comma, della legge 9 febbraio 1982, 
n. 42) 

Il senatore Ambrogio Colombo riferisce 
sullo schema di provvedimento, sottolinean
done il carattere tecnico e la conformità al
le direttive CEE. 

Il senatore Felicetti chiede chiarimenti 
circa la limitazione della disciplina prevista 
ai contenitori di dimensioni non superiori ad 
un certo massimo, né inferiori ad un certo 
minimo; egli rileva inoltre come la materia 
interessi le competenze del Ministero della 

sanità, oltre che del Ministero dell'industria. 
Tale connessione, riconosciuta nell'articolo 
6 del decreto, non lo è invece nell'articolo 
5: egli propone che il parere ne suggerisca 
la modifica. 

Il senatore Colombo precisa che i conte
nitori più grossi sono soggetti ad una diver
sa legislazione, mentre i più piccoli non de
stano preoccupazioni di sicurezza; si dichia
ra perplesso circa la proposta di modifica, 
in quanto l'articolo 5 si riferisce alla sicu
rezza dei contenitori (che è materia indu
striale) e non dei contenuti. Insiste il senato
re Felicetti, che precisa ulteriormente le ra
gioni del suo rilievo. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore Colombo di stendere un parere favo
revole, con le osservazioni formulate dal se-
natore Felicetti. 

La seduta termina alle ore 10,50. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Approvazione del piano sanitario nazionale per 
il triennio 1980-1982 » (496-Urgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame dell'articolo 4 (del te
sto predisposto in sede ristretta) sospeso il 
26 maggio. 

Il sottosegretario Orsini esprime il pare
re del Governo sugli emendamenti presen
tati. 

Sull'emendamento al primo comma, pre
sentato dal senatore Merzario ed altri, ten
dente a iscrivere nel bilancio dello Stato 
il fabbisogno del Piano, il sottosegretario 
Orsini si pronuncia in senso contrario; sul
l'emendamento presentato dai senatori Ros
sanda e Bellinzona, alla lettera b) (aumen
to dello stanziamento in conto capitale) si 
dichiara favorevole ad una formulazione che 
quantifichi la ripartizione del finanziamento 
in conto capitale, sulla base dei criteri in
dicati nello stesso articolo 4, ma si dice 
contrario ad elevare l'anzidetto finanzia
mento a 6.000 miliardi come proposto nel
l'emendamento, sottolineando che i 4.420 mi
liardi stanziati costituiscono una cifra con
siderevolmente superiore rispetto a quella 
degli anni precedenti. 

Sull'emendamento presentato dalla sena
trice Rossanda, unitamente ai senatori Mer
zario e Grossi, concernente la previsione di 
assicurare la priorità all'assistenza psichia
trica nella costruzione di strutture extraospe

daliere, ritiene che il potenziamento della 
psichiatria debba investire tutti i livelli, pre
annunciando la presentazione di un emen
damento in materia; esprime parere favore
vole sugli emendamenti del senatore Merza
rio al secondo comma (inteso a sostituire le 
parole « le modalità della distribuzione » con 
le parole « le modalità di erogazione ») e del 
relatore Del Nero all'ultimo comma in base 
al quale per l'anno 1982 si provvede alla co
pertura del finanziamento con successivi 
provvedimenti. 

Quindi il sottosegretario Orsini presenta 
taluni emendamenti: alla lettera a), primo 
alinea, la sostituzione della cifra 637 miliardi 
con la cifra: 237; alla lettera b), ai singoli 
alinea, la quantificazione precisa degli stan
ziamenti per le destinazioni indicate negli 
stessi alinea; al secondo comma, dopo le 
parole « il CIPE » l'inserimento delle parole 
« sentito il Consiglio sanitario nazionale »; 
ed infine, dopo le parole « la ricerca » l'in
serimento delle parole « e tiene conto delle 
particolari esigenze dell'assistenza psichia
trica ». 

Seguono interventi del senatore Bompiani 
per richiesta di chiarimento sulla quota da 
destinare al rinnovo delle attrezzature ospe
daliere e del sottosegretario Orsini che li for
nisce e quindi ha la parola il senatore Mer
zario. 

Egli, pur prendendo atto che le risposte 
del Governo sono state meno evanescenti, ri
tiene che non sia stata ancora fornita ade
guata certezza circa il quesito fabbisogno-fi
nanziamento dal momento che la Commis
sione non ha ancora acquisito la richiesta 
documentazione in materia, né il Ministro 
della sanità è ancora intervenuto in Commis
sione per svolgervi comunicazioni al ri
guardo. 

Il senatore Merzario poi sottolinea l'inso
stenibilità delle tesi, anche di recente ripro
poste, circa l'eccessività della spesa nel set
tore sanitario, chiedendo, altresì, al rappre
sentante del Governo di acquisire le risul-
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tanze dell'indagine svolta dalle commissioni 
appositamente istituite dal Ministro della sa
nità sulla spesa farmaceutica e su quella 
concernente il personale del comparto sani
tario, ipotizzando che il disavanzo per il 
1982 si aggiri sui 3.000 miliardi. 

Con riferimento poi ad alcune recenti af
fermazioni del Ministro della sanità appar
se su organi di stampa circa ritardi da parte 
del Parlamento nella approvazione del Pia
no, il senatore Merzario fa presente che in 
proposito non può essere addebitata al Par
lamento alcuna responsabilità, chiedendo, 
altresì, che il Ministro fornisca i chiarimenti 
reiteratamente richiesti in Commissione pri
ma che l'esame del provvedimento sia ulti
mato. 

Quindi il senatore Forni dichiara di rite
nere che l'approvazione dell'articolo 4 sia 
indispensabile per fornire una precisa indi
cazione alle Regioni e alle Unità sanitarie 
locali circa la predisposizione dei bilanci 
per il 1982. Sottolineata la discrepanza tra 
fabbisogno e finanziamento, il senatore For
ni fa presente che l'emendamento proposto 
al riguardo dal relatore Del Nero, costituisce 
un impegno per il Governo ad integrare in 
sede di assestamento di bilancio la differen
za tra fabbisogno e finanziamento. 

Attraverso il suddetto emendamento, pro
segue il senatore Forni, potrebbero essere 
integrate anche le eventuali ulteriori spese 
che fossero individuate a seguito delle con
clusioni delle Commissioni di indagine anzi
dette. 

Conviene poi sulla esigenza di una rela
zione del Ministro, sui lavori di tali com
missioni, mentre giudica non percorribile 
l'altra ipotesi di soluzione di integrazione 
finanziaria che demandasse la copertura del 
disavanzo delle Unità sanitarie locali ai 
comuni, dal momento che questi dovrebbe
ro comunque far ricorso al Tesoro che do
vrebbe integrare preventivamente i loro bi
lanci. 

Il senatore Forni quindi si dichiara favo
revole all'emendamento presentato dal se
natore Del Nero, invitando altresì il Cover 
no a fornire gli ulteriori chiarimenti in ma
teria finanziaria» 

Successivamente il senatore Ciacci illu
stra una serie di emendamenti da lui pre
sentati unitamente ad altri senatori del 
Gruppo comunista: si intende tra l'altio 
elevare lo stanziamento per la parte cor
rente nel triennio a 81.190 miliardi di lire; 
a 26.690 miliardi lo stanziamento di parte 
corrente per il 1982, a 27.000 per il 1983 e 
a 27.500 per il 1984. 

Il senatore Ciacci poi chiede chiarimenti 
circa la formulazione dell'emendamento pre
sentato dal relatore Del Nero all'ultimo com
ma, chiedendo altresì che il ministro Al
tissimo riferisca in Commissione sulla que
stione finanziaria. 

Ha poi la parola il relatore Del Nero. Pre
cisa che i ritardi nell'approvazione del prov
vedimento non sono addebitabili al Parla
mento, ma sono risultati dalla mancata in
dividuazione di UFO stanziamento sufficien
te e dall'incertezza dell'entità dello stesso 
rispetto alla quantità e alla qualità degli 
interventi. 

Ancora oggi, prosegue il relatore, le cifre 
non sono assolutamente certe. TI relatore 
poi rivendica alla stessa Commissione lo 
snellimento della struttura del provvedi
mento e sottolinea altresì che il settore sa
nitario non è responsabile di dilapidazione 
di risorse, in quanto è il servizio pubblico 
che si aut©finanzia in misura superiore ad 
altri dal momento che il cittadino paga spe
cifici contributi, né l'incidenza sul prodotto 
nazionale lordo è eccessiva. 

Prende quindi atto dell'accoglimento da 
parte del Governo, dell'emendamento da lui 
presentato dichiarandosi altresì favorevole 
agli emendamenti dallo stesso proposti. Chie
de infine al Governo di procedere ad ulterio
re accertamento, anche in sede di esame del 
provvedimento in Assemblea, circa la con
gruità degli stanziamenti previsti. 

Quindi il senatore Bompioni si dichiara 
perplesso sulla riduzione degli stanziamenti 
per i progetti-obiettivo, in quanto si viene a 
ridurre anche il potenziale qualitativo data 
la connessione tra investimenti e resa quali
tativa del settore. 
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A tal proposito chiede al Governo che sia 
garantito il finanziamento alle attività di set
tore già iniziate. 

Il senatore Bellinzona poi dichiara di man
tenere l'emendamento da lui presentato al 
primo comma dell'articolo 4, in quanto con
forme alle disposizioni dell'articolo 53 della 
legge n. 833 del 1978 e si dice contrario al
l'emendamento illustrato dal sottosegretario 
Orsini concernente la riduzione a 237 miliar
di dei fondi di parte corrente per impieghi a 
destinazione vincolata per il 1982. 

Quanto all'emendamento proposto dal re
latore Del Nero all'ultimo comma — prose
gue il senatore Bellinzona — esso consente 
una copertura solo per la differenza tra il fi
nanziamento previsto dalla legge finanziaria 
e quello stabilito all'articolo 4 del presente 
provvedimento ma non garantisce circa ul
teriori possibili disavanzi in relazione anche 
alle risultanze delle due commissioni di inda
gine sulla spesa sanitaria e sulla spesa per 
il personale. Inoltre sempre nell'emendamen
to del relatore occorrerebbe far riferimento, 
ad avviso del senatore Bellinzona, alle varia
zioni di bilancio per evitare che la copertura 
avvenga attraverso l'imposizione di nuovi 
tickets o di tagli alla spesa sanitaria. 

Successivamente il senatore Grossi insiste 
nell'emendamento di cui è firmatario relati
vo alla priorità per l'assistenza psichiatrica 
nella costruzione di strutture extraospeda
liere. 

Si procede alla votazione degli emenda
menti. 

Posto ai voti, l'emendamento al primo 
comma, presentato dai senatori Merzario ed 
altri, non è accolto. 

Sull'emendamento presentato dai senatori 
Ciacci ed altri, alla lettera a) relativo all'au
mento degli stanziamenti, prende la parola il 
sottosegretario Orsini. Fa presente che nella 
individuazione precisa del fabbisogno non si 
può tener conto acriticamente delle richieste 
delle Regioni per il 1982 e delle relative 
proiezioni negli anni successivi, così come 
si deduce dalla rendicontazione da queste 
presentata, in quanto tra le prestazioni ero
gate possono essere comprese prestazioni, 

peraltro generose, ma non strettamente at
tinenti al settore sanitario, né è esplicato 
dalle stesse Regioni in misura rigorosa un 
controllo sugli ordinatori di spesa. 

Il Governo quindi, prosegue il sottosegre
tario Orsini, nella individuazione del fabbi
sogno reale, ha compiuto il massimo sforzo 
di approssimazione, attestandosi su una pre
visione prudenziale che ovviamente non può 
essere un dato di certezza assoluta. Pertanto 
si dichiara contrario all'emendamento pre
sentato dal senatore iCacci pur ritenendolo 
non demagogico ed apprezzabile per le sue 
motivazioni. 

Sull'anzidetto emendamento il senatore 
Forni, rimettendosi alla valutazione di carat
tere finanziaria formulata dal Governo, si 
dichiara contrario, ribadendo, in attesa dei 
chiarimenti che il Governo fornirà in assem
blea in relazione alle conclusioni delle anzi
dette commissioni di indagine, il suo voto 
favorevole allo stanziamento previsto nel 
provvedimento nel testo predisposto dalla 
Sottocommissione, disponibile ad una valu
tazione diversa in quella sede se emergeran
no elementi finanziari nuovi. 

Seguono interventi del senatore Rocca-
monte e del presidente Pittella che si asso
ciano a quanto dichiarato dal senatore 
Forni. 

Quindi il senatore Merzario, a nome del 
Gruppo dei senatori comunisti, insiste sul
l'emendamento presentato dal senatore Ciac
ci in quanto consentirebbe di avviare una 
politica seria di programmazione, di risol
vere gli squilibri, di introdurre correttivi agli 
sprechi e di dare una risposta alle accuse di 
parassitismo fatte al settore sanitario. 

La cifra proposta dal suddetto emenda
mento, prosegue il senatore Merzario, è orien
tata su stime di fonte governativa. 

A suo avviso si è sottovalutato lo stanzia
mento in conto capitale e le previsioni di 
spesa delle singole voci di parte corrente nel 
triennio risultano statiche tranne quella re
lativa alla farmaceutica. 

Si avverte l'esigenza — egli dice — di di
sciplinare organicamente tale settore evitan
do che nell'arco del triennio l'unica spesa in 
lievitazione sia quella farmaceutica. 
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Posto quindi in votazione il suddetto emen
damento del senatore Ciacci, non è accolto. 

Risulta quindi precluso l'altro emendamen
to, di cui il senatore Ciacci è primo firmata
rio (aumento degli stanziamenti di parte cor
rente negli anni 1982, 1983 e 1984) e quindi 
il sottosegretario Orsini ritira l'emendamen
to presentato al punto a) riguardante la so
stituzione della cifra di 637 miliardi con la 
cifra 237. Egli presenta un nuovo emenda
mento inteso ad inserire, alla lettera a), 
dopo la parola « vincolata », le parole « sal
vo quanto previsto dal successivo articolo 
11 ». Quest'ultimo emendamento è accolto, 
dopo che il senatore Bellinzona si è dichiar 
rato contrario. 

Si passa poi all'emendamento presentato 
dai senatori Rossanda e Bellinzona alla let
tera b) (aumento dello stanziamento in con
to capitale e quantificazione del riparto). 
Quest'ultimo non è approvato, dopo una di
chiarazione del senatore Bellinzona che sot
tolinea l'importanza della individuazione dei 
criteri di riparto presenti nell'emendamen
to. È invece accolto l'emendamento presen
tato dal Governo alla lettera b) (quantifica
zione degli stanziamenti per determinate de
stinazioni), con un emendamento aggiuntivo 
di coordinamento presentato dal relatore, 
dopo un intervento del senatore Ciacci per 
chiarimenti, del senatore Merzario (contra
rio al potenziamento dei presidi multizonali 
a livello interregionale) e del senatore Argi-
roffi che sottolinea la negatività del notevo
le flusso emigratorio verso l'estero in isti
tuti di alta specializzazione, dato anche il co
sto elevato di tali operazioni. 

Si passa quindi alla votazione dell'emen
damento presentato dal senatore Grossi al 
quinto alinea della lettera b), relativo all'as
sicurazione della priorità per l'assistenza 
psichiatrica. 

Il sottosegretario Orsini invita il senatore 
Grossi a ritirare il suddetto emendamento 
dal momento che il Governo ne ha presen
tato uno che intende potenziare l'assistenza 
psichiatrica a tutti i livelli. 

Il senatore Grossi insiste per la votazione 
dell'emendamento da lui presentato: questo 
posto ai voti, non è accolto. 

È poi approvato l'emendamento presenta
to dal senatore Merzario al secondo comma 
dell'articolo 4, riguardante la sostituzione 
delle parole « le modalità della distribuzio
ne » con le parole « le modalità di eroga
zione ». 

Sono poi approvati gli emendamenti pre
sentati dal Governo al secondo comma. Il 
voto contrario dei senatori comunisti è an
nunziato dal senatore Bellinzona. 

Si procede alla votazione dell'emendamen
to presentato dal relatore Del Nero all'ul
timo comma. 

È accolto, dopo che il Sottosegretario Or
sini si è dichiarato favorevole e i senatori 
Merzario e Bellinzona contrari, e dopo che 
il relatore Del Nero ha precisato che il suo 
emendamento non consente la riduzione dei 
livelli assistenziali, possibile invece nel caso 
si mantenesse il testo predisposto dalla Sot
tocommissione . 

Si passa quindi alla votazione dell'arti
colo 4. 

Il senatore Bompiani si dichiara soddi
sfatto che il 40 per cento dei fondi a desti
nazione vincolata sia destinato alla forma
zione del personale, richiamando l'attenzio
ne della Commissione sulla eccessiva quan
tità di medici rispetto al personale infer
mieristico e paramedico e sottolineando, al
tresì, l'utilità di determinati nuovi farma
ci, indipendentemente dalla possibile lievi
tazione della spesa farmaceutica che essi 
producono. 

Il senatore Ciacci con riferimento a quan
to osservato dal senatore Bompiani, fa pre
sente che il Gruppo dei senatori comunisti 
ha presentato al Senato un disegno di legge 
di riforma della facoltà di medicina sul qua
le, unitamente ad altri, la Commissione sa
nità dovrà esprimere il proprio parere che 
il senatore Ciacci sollecita. 

È quindi approvato l'articolo 4 con le 
modifiche accolte. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il relatore Del Nero propone due emen

damenti: al penultimo comma l'inserimen
to dopo la parola « CIPE » delle parole « su 
richiesta documentata delle singole Regio
ni », eliminando la prevista verifica di con-
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formità alle direttive del Piano sanitario 
nazionale dei piani di utilizzazione delibe
rati dalle Regioni; ali ultimo comma ai po
sto delle parole « devono essere rispettati » 
le parole « vengono indicati alle Regioni ». 

Entrambi gli emendamenti sono accolti ed 
è quindi approvato l'articolo 5 così modifi
cato. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Merzario propone di stabilire 
un calendario più intenso al fine di poter esa
minare con sollecitudine il provvedimento 
riguardante il Piano sanitario nazionale. 

Il presidente Pittella fornisce assicurazioni 
in tal senso. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

AUDIZIONE MINISTRO SCOTTI — AUDIZIONE 
« CAPIGRUPPO » DELLA LOGGIA MASSONICA 
P2 — SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La Commissione ascolta, in seduta pub
blica e in libera audizione, il Ministro per 
i beni culturali e ambientali, onorevole Vin
cenzo Scotti. 

Successivamente, proseguendo nella serie 
delle audizioni «dei « Capigruppo » della Log

gia massonica P2, la Commissione ascolta 
in seduta segreta e libera audizione i signo
ri Francesco Ioli, Giovanni Motzo, Pasqua
le Porpora. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,40, è ripre
sa alle ore 15,20). 

La Commissione ascolta nelle medesime 
forme i signori Achille Alfano e Ezio Giun
chiglia. 

Ha quindi luogo un dibattito sui lavori 
della Commissione, nel quale intervengono 
i commissari Bausi, Cecchi, Speranza, Cala
mandrei, Calarco, Padula, Rizzo, Bondi, Sep
pia e Riccardelli, e al termine del qtiale vie
ne deciso il programma di lavoro della pros-
sima settimana. 

La seduta termina alle ore 19. 
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S O T T O C O M M I S S I O N i 

AFFARI COSTITUZIONALI (1») 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Vernaschi, ha adot
tato le seguenti determinazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 
1809 — « Modifiche ed integrazioni alle 

leggi 10 dicembre 1973, n. 804, e 20 settem
bre 1980, n. 574, e al decreto-legge 26 giu
gno 1981, n. 335, convertito, con modifica
zioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 458, ri
guardanti il trattenimento in servizio dei co
lonnelli delle Forze armate e della Guardia 
di finanza e l'avanzamento dei tenenti co
lonnelli delle predette Forze armate », d'ini
ziativa dei senatori Fallucchi ed altri: pa
rere contrario; 

1836 — « Competenza ad emanare norme 
nella materia di cui al regolamento per i 
lavori del Genio militare, approvato con re
gio decreto 17 marzo 1932, n. 365 », d'ini
ziativa del senatore Oriana: parere contrario; 

alla 7a Commissione: 
1649-1719-B — « Interpretazione autentica 

delle norme in materia di valutabilità del
l'anno scolastico e di requisiti di ammissio
ne ai concorsi direttivi ed ispettivi nelle scuo
le di ogni ordine e grado nonché norme in
tegrative in materia di concorsi direttivi e 
ispettivi », d'iniziativa dei senatori Mazzoli 
ed altri, Buzzi ed altri, approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole; 

alla 9* Commissione: 
179-209-711-1036-1049 — in materia di tu

tela generale dell'ambiente naturale: rinvio 
dell'emissione del parere su testo unificato 

predisposto da Sottocommissione della Com
missione di merito; 

alla 12a Commissione: 
1910 — « Conversione in legge del decre

to-legge 21 maggio 1982, n. 272, concernente 
proroga degli incarichi del personale non di 
ruolo delle unità sanitarie locali »: parere 
favorevole condizionato alVintroduzione di 
emendamento. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

La Sottocomissione, riunitasi sotto la pre
sidenza del presidente della Commissione 
Cioce, ha adottato le seguenti deliberazioni 
per il disegno di legge deferito: 

alla la Commissione: 
1888 — « Modifica della legge 18 aprile 

1975, n. 110, relativa al controllo delle armi, 
delle munizioni e degli esplosivi al fine del
la catolgazione », d'iniziativa dei deputati 
Alberini ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati (in stato di relazione): parere 
contrario. 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommìssione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 
1906 — « Modifiche ed integrazioni della 

legge 5 maggio 1976, n. 259, recante provvi
denze per lo sviluppo della ricerca applicata 



Giunte e Commissioni - 441 — 35 — 2 Giugno 1982 

nel settore della costruzione e della propul
sione navale »: parere favorevole. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adottato 

la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito: 

alla la Commissione: 

1888 — « Modifica della legge 18 aprile 
1975, n. 110, relativa al controllo delle armi, 
delle munizioni e degli esplosivi al fine della 
catalogazione », d'iniziativa dei deputati Al 
berini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: (in stato di relazione): parere fa
vorevole con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

2a (Giustizia) 

Giovedì 3 giugno 1982, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- INIZIATIVA POPOLARE. — Accoglienza 
della vita umana e tutela sociale della ma
ternità (2). 

- DE CAROLIS ed altri. — Revisione delle 
norme sulla adozione speciale ed ordina
mento e regolamentazione dell'affidamen
to familiare (170). 

- BENEDETTI ed altri. — Riforma delle 
norme dell'assistenza minorile contenute 
nel codice civile con particolare riferimen
to a quelle relative all'adozione ordinaria, 
all'adozione speciale, all'affidamento fami
liare ed all'affiliazione (282). 

- CIPELLINI ed altri. — Riforma degli isti
tuti della adozione e dell'affidamento e 
soppressione dell'affiliazione (306). 

- COCO ed altri. — Disposizioni sull'adozio
ne speciale dei minori rimasti in stato 
di abbandono a causa di gravi calamità 
(1212). 

- BAUSI ed altri. — Modifiche ad alcuni 
articoli del capo terzo, libro primo, del 
codice civile, in materia di adozione spe
ciale (1276). 

- Modifica dell'adozione ordinaria, dell'ado
zione legittimante e dell'affiliazione (1312). 

9» (Agricoltura) 

Giovedì 3 giugno 1982, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Riordinamento dell'Azienda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMÀ) 
(1646) (Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa governativa 
e di disegni di legge d'iniziativa dei depu
tati Esposto ed altri, Salvatore ed altri, 
Balzardi ed altri) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

- ZAVATTINI ed altri. — Riordinamento 
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) (476). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 dicem
bre 1969, n. 1164, recante norme sulla 
produzione e sul commercio dei materiali 
di moltiplicazione vegetativa della vite 
(1291). 

- BAUSI ed altri. — Modifica dell'artico
lo 11 della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
recante disposizioni per il rifinanziamen
to delle provvidenze per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice (1677). 

- ZAVATTINI ed altri. — Integrazione alla 
legge 4 aprile 1964, n. 171, modificata dal
la legge 22 dicembre 1969, n. 964, concer
nente la disciplina della vendita delle car
ni fresche e congelate (1805). 
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III. Esame dei disegni di legge: 

- MORANDI ed altri. — Norme di principio 
in materia di tutela dell'ambiente ittico 
e di pesca nelle acque interne (680). 

- Modifiche alla legge 8 luglio 1975, n. 306, 
sulla incentivazione dell'associazionismo 
dei produttori nel settore del latte (1814). 

- MORANDI ed altri. — Modifiche alla leg
ge 27 dicembre 1977, n. 968, recante prin
cìpi generali e disposizioni per la protezio
ne e la tutela della fauna e la disciplina 
della caccia (746). 

- PACINI ed altri. — Norme per il recepi-
mento delle direttive comunitarie in ma
teria di attività venatoria (1652). 

Commissione inquirente 
per I procedimenti di accusa 

Giovedì 3 giugno 1982, ore 10 


